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Leggi e decreti : Ilegio decreto n. 103 che sostituisce un elenco

tenico delle imperfezioni fisiche ed infermitå esimenti dal servizio
militare, agli elenchi A, BeC annessi al regolamento per l'ese-

cugione del testo unico delle leggi sul reclutamento del regio eser.
cito - Ilegio decreto numero CXLVII (Parte supplementare)
che autorizza il comune di Cossano Belbo ad accettare il legato
UrãÎÑØk Raineri per la fondazione di un Asito infantile, che
è eretto in corpo morale - Etelazione e liegio deereta che

scioglie il Consiglio comunale di Mistretta (Messina) e nomina

un commissario straordinario - Illnistere del Tesoro s Pen-

sioni liquidate dalla Corte dei conti - 3Einistera delle Ponte

e del Telegrafi: Avviso - MIinistero di Agriñolturn, Indu-
stria e commercio: Atto di trasferim¢nto - (Direzione Gene•

rale della Statistica) Bollettinodemografico dei comuni capoluopAi
di provincia - Mese di febbraio 1892 - .Direzione Genernie

del Debito Pubblico: Rettifiche d'intestazioni - Bollettino

meteerico.

PARTE NON UFFICIALE

tilenate del IIegno: ßeduta del giorno f aprile 1892 - Camera

del Depensati: ßeduta del giorno f aprileiß92,- Telegrammi
dell'Agenzia Stefani- Listino utfleiale della Borsa di Roma - In-

serzioni,

vizio militare, che sono annessi al citato regolamento, e di
istituire un solo elenco delle imperfezioni ed inferalità che
possono motivare la inabilità assoluta o temporaria al
servizio militare, tanto degl'inscritti di leva che dei mi-

litari;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

.

Gli elenchi A, BeC delle imperfezioni fisiche e delle
infermità esimenti dal servizio militare, annesti al regola-
mento predetto, cessano di aver vigore; e ad essi è so-
stituito il qui unito Elenco unico, con le avvertenze che -

gli fanno seguito, visto, d'ordine Nostro, dal Nostro Mini-
stro della Guerra, nel quale Elenco sono indicato le un-

perfezioni e le infermità che possono essere causa d'ina-
bilità assoluta o temporaria al servizio militare, tanto degli
inscritti di leva che dei militari.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nel presente decreto avranno
esecuzione a cominciare dal 15 aprile prossimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uiTiciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 marzo 1892.
P A RTE UFF I C I A LE UMBERTO.

PELLOUX.

LEQQI E DBORETI Visto, Il Guardasigilti: B. CHunam.

18 Numero IOS della Raccolta U/ficiale delle leggi e dei decreti ELENCO
del Regno, contiene ti seguente decreto : delle Imperfezioni ed infermità che sono causa di inabilità assoluta

o temporarla al servizio militare, tanto degli iscritti di leva,
UMBERTO I. che del militari.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti i §§ 120, 315, 543 e 825 del regolamento appro-
vato col R. decreto del 2 luglio 1890 n. 6952 (serie 3a)
per l'esecuzione del testo unico delle leggi sul reclutamento
del regio esercito ;
Riconosciuta la convenienza di modificare gli elenchi

delle imperfezioni fisiche e delle infermità esimenti dal sor-

NIJ. Le imperfezioni ed infermith descritte negli articoli 47, 51, 65, 67,
82 e 86, che sono indicati col segno (*) e stampati in carattero
distinto, possono dar luogo a dichiarazione di inabilità negli in-
scritti anche nel primo esame affidato ai Commissari di leva.

CLASSE 1.6

Imperfezioni e malanic costituzionali o che possono aver sede
nei vari tessuti e sistemi anatomici.

Art. 1. La debolezza di costituzione persistente dopo esauriti i ri-
mandi per rivedibilità prescritti dall'art.78 del testo unico delle legg
sul reclutamento. (V. avvertenza N. 9).
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Art. 2. La deficenza dello sviluppo foracico.

Lo sviluppo del torace è insufllclonte quando non e almeno di ot-

tanta centimetii nel perimetro orizzontale.
Saranno senz'altro riformati gl'inscritti la periferia del cut torace

non raggiunge la misura per:metrica di settantacinquo contimetri.

Gl'inscritti, la periferia del cui torace raggiungo la misura perime-
trica di settantacinque centimetri, ma non quella di ottanta, saranno
mandati rivedibili alla prima, cd occorrendo alla seconda leva suc-

eessiva, ed ove anche in questa la periferia del loro torace non rag•

giunga la misura perimetrica di ottanta centimetri, saranno riformati.
(Vedi avvertenza N. 13).
Nel militari sottoposti a rassegna di rimando, la deflcienza del pe-

rimetro toracico non devo dar hiogo a riforma che quando ð dipen-
don'o da causo che ð possibile ritenere di difficilissima rimozione ed

il perimetro toracico ò ridotto inferioro a 78 confimifrl.
Art. 3. L'olicsitù al grado da essere incompatibilo col servizio mi-

11tare.
Art. 4 La scro/ola caratterizzata da s'cure manifestazioni. Nei casi

dubbi, quando persista oltre il periodo della rivedibilità, e nei già
militari riusciti inctlicaci i mezzi curativi ed igienici più opportuni.
La oligoemia e tutte le cachessie confermato e gravi (palustre,

siliittica, scorbutica, ecc.) ed il notevolo deperimento organico reli-
quato di grave malattia, persistenti nell'inscritto oltre il periodo legale
della rivoditilità, c nel m litare dopo Infruttuosa cura, ed esperito
pure invano l'invio in lunga licenza di convalescenza, so nel caso
speciale hidicato. (Vo31 avvertenta N. 7).
Art. 5. Il diabete zucclaerino e la albuminuria permanente, ac-

certati in un ospedale militare, e nel militare dopo infruttuosa cura.

Art. G. La pellagra a grado avanzato. Noi casi dubbi quando la

malattia persista oltre il periodo della rivedibiLtà, e sia stata accer.

tota in un ospedale militare.
Art. 7. I tumori, che per la loro natura ma!!gna ed infettiva sono

inguaribili, o quelli che per numero, volume o sede costituiscono una

vistosa deformith, o un manifesto impedimento alla funzionalità di un

organo, alla libertà del movimenti, o all'uso delle vestimenta militari.

(Vedi avvertenza N. 5).
NB. Il perito dovrà sempre specidcare la natura, la sede ed il vo-

Jumo del tumoro riscontrato.

Art. 8. Le dermatosi deturpanti il capo o la faccia, e lo ributtanti;
le une e le altre se per la loro natura di lunga ed incerta cura o fa-

cili a recidivaro, come la tigna favosa, il lupo nasale e labiale, ecc.
quando siano di non dubbia diagnosi o siano state accertate in uno

spedale militare.
Tutte le altro dermatost notevolmente estese e persistenti oltre il

periodo della rivedibilità, perù, anche negli inscritti, dopo osserva-

zione e se del caso, dopo un tentativo di cura in uno spedale mill-
tare. (Vedi avvertenza N. 5).
NB. 11 perito dovrà sempre indicare la specte, la sede, la esten-

sione della dermatosi riscontrata.

Art. 9. L'elefantiasi bene caratterizzata.

La selerodermia molto estesa e persistente oltro II periodo della
rivedibilità.
Art. 10. Le ulceri croniche, le listole e i seni fistolosi persistenti

oltre il periodo della rivedibilila e dopo osservaziono in uno spedale
militare, susseguita, quando lo si reputi conventente, anche nell'in·

scritto, da opportuna cura. (Vedi avvertenza N 24).
Art. 11. Le cicatrici :
a) se alla testa, quanlo sono di impedimento all'uso del copri-

capo militare ;
b) se alla faccia, quando riescono deformanti per irregolarità od

estensione:

c) se alle altre parti del corpo, quando impediscono la libertà dei

moviment, o l'uso delle vestimenta militari; quando disturbano no-
tevolmente le funzioni di organi importanti, o quando sono facill ad

esulccrarsi. (Vedi avveitenza N. 5).
Art. 12 L'atrolla muscolare progressiva o degenerativa accertata

in uno spedale militare.

Art. 13. L'ernia muscolare. quando Impedtsee notevolmente le fim-
zioni di un muscolo importanto. (Vedi avvertenza N..5).
Art. 14. I¢ rotture del muscoli e tendini mal riunit

,
in modi.

cIn ne resti notevolmente disturbato qualche importante movimento.
Art 15. Le contrattare muscolari e le retrazioni od aderenze

muscolari., tendinee od aponeurotiche accertate in uno spedäla mili.
Iaro e non suscettibili di utili modificazioni, allorquando dlAurbano
notevolmente la funzione delle parti ovo hanno sede, o arrecanirag.
guardevole deformità. (Vedi avvertenza N. 5).
Art. 16. Gli aneurismi manifesti dei grossi Vasi, Gli altrianeurismi,

dopo essere stati accertati in uno spedalo militare.
Art. 17. Le varici quando costituiscono un manifesto Impedimento

alla libertà del movimenti od an'uso delle Vestimenta militarl; so

negli arti inferiori quando sono molto estese, assal voluminose'e con

niolteplief e grossi modi o quando, por la loro sede, impediscono
l'uso do!!a calzatyra militare. (Vedi avvertenza N. 5).
Art 18. li cretinismo e l'idiotismo evidenti o legalmente com-

provati.
La ottusità della mente (iml>ecillità, stupidità, ecc.) tale da ren•

de-o improprio ad un utile servizio militaro,'accertata in uno spedale
militare, od al corpo.
Art. 19. Le alienazioni mentali debitamento accertate. (Vedi av-

vertenza N. 20),
Art. 20. Le nevraglie-gravi, abituali e bene avverate per manifesti

segni di materiali alterazioni locall, e persistenti oltre 11 periodo della
rivedibilità.
Art. 21. L'alassia locomotrice e la paralisi agitante ben com.

provate.
Ogni attra specie di paralisi incompatibile col.servizio militare

accertata in uno spedale militare e perpisWate oltri II,bÀrfodo della
rivedibilità.
Art. 22. L'epilessis rigorosamente accertata e por gli inscritti che

la allegano avanti il Consiglio di leva, dopo osservaziono in un'ospo.
dolo militare.
La corea e le varie specie di convulsioni accertate in uno spedale

militare, e persistenti oltre 11 periodd della rivedibilità. (Vedi avver-
tenza N. 26).
Art. 23. Il sonnambulismo e la catalessla accortati in' uno spe-

dale militare, e persistenti oltre 11 periodo della rivedibilita.
Art. 24. La nostalgia con grave organico deperimento, quando riu-

sciti inefflcaci i mezzi curativi e l'invio in patria la licenza di conva-
lescenza.

Art. 25. La carie e la necrosi estose, e l'ascesso congesthiö ac'-
certati in uno spedale militare.
Art. 26. Tutto le alterazioni dello ossa dipendenti da ipertrofia,

atrolla, rachilismo, callo notevolmente deforme, ecc., quando distur-
bano la funzione di un organo, o costituiscono ragguardetoÌã asÏm-
metria, o impediscono il Lboro esercizio degli arti, o l'uso dell'indu-
monto militare.
Art. 27. L'artrocace, l'aririle deformante, i corpi mobili artico-

lari, l'anchilogi, quando hanno sede in una delle articolazioni princÌ-
pall degli arti, o in una delle temporo-mascellari o vertebrali, ovvero
in parecchie articolazioni ad un tempo, benchè meno importann, od
anche in una sola, quando riescono d'impedimento al,maneggio delle
armi od alle marce. (Vedi avvertenza N. 5).
Le lussazioni antiche mal ridotte, o facili a ripr. dural di qualcuna

delle principali art colazioni.
L'idrartro e la notevole rigidità articolare quando sono di antica

data, persistono oltro il perlodo della rivedibilità, ed h mno sede in
una dello principali articolazioni, ovvero in parecchio articolazioni,
sebbene delle meno importanti.

CLASSE 2a,

Imperfezioni e malattie delle singola regioni,
Art. 28 L'alopecia rappresentata dalla mancanza portranente della

massima parte dei capelli.
Art. 29. La irregolare conforniazione della testa, al punto da im-

pedire l'uso del copricapo militare,
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Art. 30. La mancanza di una porzione de0/i ossi del cranio a

tuÎta Opesseiza o'd ariclie ifella iola lâmina esterna ; quando in quo-
st?iddmo caso,.sla d'impedimento all'uso del copricapim:11tare.
Le raÑsÏãrdevbÍi depressioni degli ossi steitl quando ÑIn accor-

tato che producanò gravi e lìormonent1 alteraz! n1 funzlonali.
Art. 31 Le larihe'maccafe e le prodfaf0Ni organiche permanonti

e deformanti notevolmente la faccia,
Art. 32. La blefai'épidst accertata e persistento ohre 11 porlodo della

rivedibilità, tale da impediro la visione, qualunque sta l'occhio affetto,
o da disturbare notevolmento quelle'dell'occhio destro.

Art. 33, Il lagollaimo (permanento dlvaricamento delle palpebre) dI
tal grado da laselare permanentemente scòporta la pupilla;

rectropios'(rovesciamento dello palpebre alPInfuorl;
fenir ýfäs*(ripiegainento dollò palpebra all'indent o)
la fricAfÑsi (Vlzlosa dlrczione dell ciglia verso 11 Sulho oculare)

iteia o þàrmãnonté;
fandhilablefaro (aderenza delle palpebro fra loro)
il simUefaro (aderenza delle palpebio col Imlbó oculare)
fi coloffohsa (divisione di una palpebra:a tutta spessezza);
fepicantide (plega cutanea procidento alPdogolo Interno delle

palpebre)
tutto quesie insperkzloni o mainttle, quando benchè .limitato ad

un solo occhio, siano a tal grado do produrro notevolo doform1th, da
essere di-grave'Impellmento alla funzione visiva,o da cagionaroper-
maaenti lrr1(azionitoculari.

La blefarite ciliare cronica, accertata in uno spodalo militare,
quando persista oltro 11 parlodo della rivedibilità, od abbia già pro-
dotto la perdita irreparabile delle ciglia (madarosi).
Art. 34. L?sncangfde (tumore della .caruricola lagrimolo e della plega

semilunare) se maligno o molto voluminoso

Art. 35. Repiford, so continua e per causa organica pormenente
tulle le malattle crottiche deMa glandola lagrimalè, la dacriociatile
cronica e la /lstola lagrimale, accertate in.uno spedale militaro e

persistenti oltre il período della rIvodibillth e noi mthtaro dopo In

fruttuosa cuta. (Vedi avvertenza N. 24).
Art 36. Lo strabismo permanente, accertato in uno spodolo mill-

tare, persistente oltre 11 periodo della rivedibilità, e di tal grado che,
mentre imo del due occhi guarda diritto alF innanzi, 'il .margine cor-
neale dell'altro evia al punto da toccare l'angolo Interrío (strabismo
Àancergente) od esterno (strabismo divergente) della commessura

palpebrale).
NB. Non di rado lo strab!smo, ancho di grado minore del sopra

descritto, può essere sintomo di ambliopla e di ametropia. In questi
pas! non,lo sfrabismo,.ma le Imperfezionische lo producono motive-

ranno la,riforms,sompro,che esso siano dol.grado volutodall'articolo
relativo. (Vedi_ avvertenza,N 23).
Art. 37, La paratist del muscoli del globo ocularo, accertata in

uno spedale;militare, al grado da recare grave dIsturbo alla fun:Ione

visiva, o persistente oltre 11 periodo della r19edib111th.

Art. 38. L'dttelmospasmo (moto ennvulsivo abituale degli occhl)
tale da disturbare gravemento la facoltà visiva, secortato in uno spo-
dalo militare, e persistente oltro 11 periodo della r!Vedibilità.
Art. 39. Resoµaimo.permanente ed.accompagnato da grave di-

sturbo della fung,tage VI.ÿiva, od a grado tale da,.cigionare una noto-

volo deformith.

Art. 40. Lo pierigio se nelPocchio destro, quando,alucemodtrata,
invade 11 campo pupillare; se nel sinistro, quando tocca 11 centro del

campo sgsso.
gt. 41.-gperosis e lo congiuntiviti manifestamento croniche,

persistentl oltre 11 periodo dolla.rivedibl11th.
NB. Le formo morbose congluntlyali semp'ici, cloð senza roll-

quati materiali ed Indelebill per loro stessi sufficienti a motivare la

haabilità, non dovranno,mal essere giudicato so non dopo osservam

11ene all'ospedale, con abbastanza protratta sorvegilanza, ed attuazione
egli opportuni mezzi di cura, ondo escludere 11 dubbio di provoca-
stone.
"

Art 42. Le charatili croniche riescito ad oslt! Insanabili.

Le altre cheralitt, accertate in uno spedale mil,tare, e persistenti
oltlo il periodo della r1vedibilllå e nel militare dopo infruttuosa

Art. 43. (*). La"mà:Icaniä del lobo di un occhio.
Art . 44 Tutte le alteräžfoni ¾anÎche'Je le' malattie insanubili

del 6lobo delfocchio per le quall la funzione visiva sia ridotta a

meno di un terzó della normato in entrarnbi ill occhi, od a meno di

un quarto nell'occhio destro ossivvero a'meno di un dodicesimo nel-
Pocchio sinistro. (Vedi avvertenze N. 15 e 20).
Esse malattio ed 'organiche allorazion1 doÝranno essere accertate in

un ospedale milttafe, ad eccezione por di quelle che per la'loro
gravità o materialo evidenza possono essere con sicurezza ricono
sciuto e determinato ancho in una sola visita. Quelle perð che non

slano riconosciuto Infanabill non motiveranno la riforma che doÑo
traicorso 11 periodo dollä rÏvedibilith o nel militare dopo tentatano la
cura.

Art. 45. L'ambliopia, quardo raggiunga il gra in di diminatione

della facoltà 'vlaiva definitã per ciascun ácchio dall'artiolo 0, sia
stata accertata in uno spedale militare o sia, so può reputarsi sant bli ,
rascorso il periodo della rivedibilità.
La ipermeiropia 'e l'astjgmatismo di talo natura e grado d i ri--

durio la visione alle condàíbrit ill dal all'articolo 44 e siano stati ac-
certati in uno spedalo militère.
L'emeralopia (cecIth nottúrna), e la nicialopia (cecità diurna) ac-

cèrtale in uno spedale militare e permanenti oltre il periodo della
rivedibilità.
Alt 40. La miopia reale (esclusa l'influenza dell'accomodazione) di

almeno G diottrie nell'occhio destro, o che ad occhio armato di adatta
lento correttiva o ad accomodazione libera, ingeneri tuttavia una 'di--
rilinuziono ilel Visu al'grado hidicato a l'articolo 44. (Vedi avvertenze
N. 18 e 19).

, 4

Art. 47.(*).l.a mancanza totale del padigilone.dl un orecchio.
Art. 48. Lo leslônÍ'tutto'del p'adiglione dell'órãechi producenti no-

tevoll deformità.
Art: 49. L'olite secretiva cronica se sostenuta da carle d lŠssa

o da altra causa di diffleilo Wmoziorie, accertatii in uno spedalo mili-
tare, e permanente oltre il periodo della rivedibilità.
Art. 50. La sordità e la diminuziono nótevole dell'udito doppia,

accertata in uno spedale militaro, persistente oltre il periodo della
rlvedibilità e nel mil tare doilo infruttuosi cura. (Vedi avvertenza
Num. 5),
Art. 51. (*). La mancanza totale del naso.
Art- 52. Le imperfez ont a le allèrazioni del naso quanlo produ-

cado notevole deformith, alterino in modo ripugnante la voce, o di-
sturbino gravoinente la respl azione.
3rt. 53. La imper/bzioni o le malatile dei geni o delle ossa na-

gali, accompagnate da fetore permanonte ed accertate in uno speda'e
mllltare.
Art. 54. Le imperfezioni di un labbro dipendenti du ipertrolla per-

manente o da notevo'o mancanza di esso, tall da produrre ragguar-
devole deformith o grave alterazioni di funzioni.
Il labro leporino in tutto ic sue varieth quando Interessa più che

la terza parto del labbro e costituisco una notevole deformità.
At t. 55. Il restrinýfmento

,
déli'dÑÑÌo orale ofaderenza delle

guancie colle gengive; tali da' disturbaB rioièÝolmente la funzione.
Art. 56 La mancanza o la cÀHe esÌess rofonia di un gran

numero di denti per modo che quelli c$ rimangono siano insulil-
clonti alla masticazlone; il che pu prisicfÑlÑÍente accadere quando
gli esistenti in una mascella divántáËo inutili per la mancanza.dei
loro corrispondenti nell'altra.
Art. 57. 1vizi del palato ,08500 o stolle con perdita vistosa d

sostanza, o con alterazioni funzionall. permanenti.
Art. 58. 1 vizi della mandibola o degli ossi della mascella supe-

riore, ledenti permanentemente Puso di dette parti.
Art. 59. La perdita di una rilevante porzione.della lingua, la di-

visione estesa di essa, la sua ipertrofla ad atro/la, lo aderenze anor-
mall con notevole disturbo delle sue funzloni,
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Art. 60. La mutolezza e la />all>uzie grace, permanenti ed accer-
tate: se ritenute dipendenti da cause o malattle transitorie, quando
persistono oltre il periodo della rivedibilith.; Per queste imperfeztoni
gl'inscritti possono essere riformati soltanto dopo esperimento in uno

ospedale militare.

Art. 61. L'ipertrolla notevole delle maggiori glandole salivari, se

permanente oltre il periodo della rivedibilità e nel militare dopo in-
fruttuosa cura.

La listola salivare esterna e la ranula, persistenti dopo il periodo
della rlvedibilità e nel militare dopo un tentativo di cura. (Yedi av-
vertenza N. 24).
Art. 62. L'ipertrofia delle lonsille, del velo pendolo, e dell'ugola

permanente oltre il periodo della rivedibilità,. e talo da disturbare

giavemente la deglutizione e la respirazione, o la fonazione e nel

militare dopo infruttuosa cura.

Art. 63. L'alito notevolmente ed abitualmente fetido e la disfagia,
accertati in uno spedale mihtare, incurabill ed inoltre nell'inscritto

permanenti oltre il periodo della rivedibillth.

Art. 64. Tutte le alteraz,ioni organicile e permanenti del collo,
che limitano notevolmente la mobilitù del capo.
Art. 65. (*). 1 gozzi voluminosi a segno da rendere la persona

mostruosa.
Art. ßG. I gozzi antichi, di notevole volume, doformi o che per la

durezza e sede compromettono le funzioni della respirazione e della

circolazione.
Il collo voluminoso (gola grossa) a grado ta'e da produrre gli

stessi inconvenienti accennati nel capovereo precedente; nei casi

dubbi previa osservazione all'ospedale.
Art. 67. (*) La gobba voluminosa con grave scopciatura della per-

sona.
Art. 68. La gibbosità ed i vistosi deviamenti della colonna ver-

tebrale ; la notevole sproporzione fra i principali diametri del to-

race, e .«li altri tizi di cónformazione del easso toracico, atti a di-

sturbare le funzioni dei visceri entrostanti, od a produrre deformità,
Od inipedimento al porto dello zaino, od all'uso dello indumento mi-

litare
Art. ß0. Le gravi e croniche alterazioni organiche della laringe e

della trachea, le meno gravi, se persistenti oltre 11 por.odo della ri-

vedibilità, ed accertate in uno spedale militare e nel militare dopo
infruttuosa cura

L'afonia permanente se persistente oltro il pariodo della rivedibilità
ed accertata in uno ospedale militare.
Art. 70. La turbercolosi anche incipiente, Pomottisi, f¡drotorace.,

Pasmo ricorrente e le altre alterazioni organiche dell'apparato respi-
ratorto, croniche ed accertato in uno ospedalo mil.tare; r.eß'Inscritto
anche quando meno gravl, però se cons•atate in un ospedale militare
e per sistenti oltre il periodo della rivedibilità, e nel militare dopo op -

portuno tentativo di cura. (Vedi avvertenza N. 12).
Art. 71. La completa trasposizione con0enita del cuore, quando

ne altera la funz one, o danneggia quella degli organi Vicini.
1 vizi organici del cuore e dei grossi vasi, accortati in uno ospa-

date militare.

Le nevrosi cardiache che, sebinne non sostenute da vizio organico
di cuore, tuttavia siano gravi al punto da impedire 11 servizio mili-

tore; parchè perð non dipendano da infermhh transitoria, persistano
oltre il periodo della rivedih litù, e siano state accertate in uno spe

dale militare; e nel militare sotto le armi dopo inutile cura.
Art 72. Le mainttie croniche del pericardio, accertate in uno ospe-

dele militare.

Art. 73. Le notevoli deformazioni dcyli ossi della pelei.
Art. 74. Le gravi e crontclie malattie di un viscere addominale,

con deterioramento della costituzione. Anche le meno gravi negli in-
scritti se constatate in uno ospedale militare e se persistenti oltro il

periodo della rivedibilità; nei militari dopo infruttuosa cura.

Art. 75. Le emorroidi cronicho, molto sviluppato, o molteplici.
Le meno gravi e non numerose, quando siano state accertate in

uno ospedale militare, e giudicate tali da riescire di impedimento

alle marelo ed alle altre esercitazioni militari e nel militare dopo in-
fruttuosa cura.

Art 70. Il prolasso abituale dell'intestino relio ; l'incontinenza
delle feci ; il notevole e permanente restringimento delfano o ilet-
l'intestino retto da vizio organico; le ragadi anali quaëto p tyi suno
oltre il periodo della rivedibilità e siano stato accertate.in ung os¡ie.
dale militare e nel militare dopo infruttuosa cura. (Vedi avioitenza

La /lstola ad'ano antica o grave, accortata in uno ospedale mill-
tare.

La /lstola all'ano recente e llevo, purchò accortata in uno ospe-
dale militare,e dopo trascorso 11 periodo della_rivedibjlità,o sempre,
anche nell'inscritto, dopp vani tentativi di cura incruen
Art. 77. Le ernie viscerali d'ogni specie e grado -bene accortato;

nei casi dubbi solo in seguito a constatazione presso uno ospedale,
militare. (Vedi avvertenza N. 28).
Art. 78. L'assenza di ambo i testicoli o Perrgslo det l.ogo stii-

luppo, purchè queste imperfezioni siano associate a mancanza degli
altri sogni propri della virilità.

Art. TO. L'idrocele comunicante colla cavità addominale (così dot(o
congenito), qualunque no sia il volume.
L'idrocale cistico del cordone spermatico o della vaginale .se, oltre

ad essero voluminoso, sia cronico, o persistente oltre il periodo della
rivedibilità e nel militare dopo Infruttuosa cura. (Vedi avvertenza
N. 21).
Art. 80. il cirsocele vistosamento voluminoso o nodoso.

Art. 81. Le malattie organiche dello scrolo e del testiedio evi-
dentemente gravi ed insanabili.

Le meno gravi, accertate in uno ospedale militare, dopo,trascorso
il periodo della rivedibilità e nel militare dopo infruttuoia èilra. (Vedi
avvertenza N. 24).
Art. 82. (*) La perdita totale del pene.
Art. 83. La mancanza di contiderevole porzione del gene ; Pepi

spadia in tutti i casi, l'ipospadia, quando l'apertura anormale dell'ar'e
tra è situata o conformata in modo che l'emissione delŸurininon
possa mantiestamente farsi senza sozzurra: le jistole kretñrli,aive-
scicali, lo scirro e l'ingrossamento morboso permanguteÄe1Ía
prostata.
Art. 84 Le nefriti croniche, ed i calcoli renali o vesclealf accer-

tati in tuo spedale militare.
L'enuresi, solo quand'è sotto forma di stillicidio continuo; gli

stringimenti organici uretrali che rendono assai dißicile la emis-
slone dell'urina, e tulle le altre malattie delle vie orinaÑe so graTI
e croniche, quando vennero accertate in uno spedale ínilitaro e per-

sistono oltre il periodo della rivedibilità e nel militare dopo ínibut-
tuosa cura. (Vedi avvertenza N. 24).
Art. 85. 14 foro ombellicale pervio per Vizio congenito.
L'extro/la della vescica.

Art. 86. ('). La mancanza di una mano o di un pledè.
Art. 87. La perdita assoluta dell'uso di una mario o di un pidde
La m<meanza totale o la perdita detfuso ·

a) del dito pollice di una mano o del dito grosso di un piede;
b) delle ultime duo falangi di più dita dLuha à an o di un

pede; .. .

c) dell'ultima falange di quattro diti di una mano o di on piode.
Art. 88. I ditt soprannumerari od altre deformità #1 'ragguaŸded

voli che non siano i semplici diti a martello od accavallati, e cosl

pure le gravi e croniche alterazioni anatomo-patologiche, sempre

quando le une e gli altri siano a tale grado da impedire il IIbäro
maneggio delle armi, o l'uso della calzatura militare e le marcle.

(Vedi avvertenza N. 5).
Art. 89. Il sudore fetido abituale dei piedi, copioso, macerante ed

accettato in uno spedale militare.
Art. 90. La lussazione permanento di tendini in un arto, tale da

gravemente impedirne la completa funzione, accertata in uno spedale
militare.
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Art 91. L'atrolla notevole anche di un solo arlo, da accertarsi,
nei casi dubbi, allo spedale militsre. I

La notevole sproporzione di lunghezza tra gli arti omoniml.
Art. 92. Le notevoll deforma:foni consecútfie ad antiche fratture

di ossa maggiori.
Art. 93. L'eccessiva convergenza o diver0enza del ginocchl; la

deviazione o la piouunciata malaconformazionedelpiedi,conosciuta
cel nome di piedo equino, varo, valgo.
Art. 94. La permanente e completa lussazione falango-metacarpea

del dito pollice di una mano; la falango-metalargea edancholasola
falango-falangea del dito grosso di un piede.
Krt 93. L'edema cronico 'dollo estremitå 'Inferiori, persIstento oltro

11 porlodo della-rivedibilkh e nel militare dopo Infruttuosa cura.
Art 90. L'iiidividuo che presenti plix Infermith od imperfezioni, nes-

suÄn delloÑualÇirisa isolatamento, raggiunga 11 grado voluto dal-
l'articolo 16 ëul essa conteniplata, per motivare la riforma, sarà
rÍformato in seguito ad osservaziono th uno spedale milliare, quando
lidette inferinith od imperfezioni, pel loro complesso, o comecch6
conchrienti lirettamente o indirottamento a ledoro una data funzione,
pèÑeiler lo la vlsto, la locomoziotic, la respirazione, ecc

,
siano di

grave ostacolo al servizio.

Tutto le malattle, deformith od imperfezioni non speclücate in questo
elenco, le quali perô rendono patentemento innbill al s 3rvizio mill-

tÑe, daranno Inogo alla riforma, dopo cho saranno accoltato in uno

spedale milltare.

AVVER.TENZE

1. L'olenco riassumo le disposizioni degli anticlit A, 11 e C, al quell
vicno sostituito.
2. Scopo suo precipuo ð pur sempre però quello di impedire che

alcuno quando e flno che ne è capace, possa sottrarsi all'obbligodel
militare sorvizio; o di potere d'altra parle escludere ed climinare

dah'esercito gli inscritti ed 1 militari che per le fisiche loro condizioni
siano incapaci di prestarvi un utilo servizio.
3. Per l'indolo stessa det fatti che contempla, non si devo attrl-

buire alle disposizioni di esso elenco un valore assoluto e tassadvo,
rlescendo impossibile con espressioni generall applicabili ad ogni sin-
golo caso, ad ogni forma morbosa, o massimo poi al diverst grad!
di essa, darne una precisa deflntztone o determinaro 11 Ilmito ove fl-

niscè la idoneltà e comincia la inabilità.

4. Vuols! perclð rilonero che l'elenco in questiono costlinisce una

guidn, una norma dIrcttiva n'ta a facilitaro e rendere megIlo sicuro

al medici peritt l'odompimento del delicato e difflclle incarico foro

affidato. Essi devono avere famigliari e sempre presenti le praticho
Indicazionl che 10 corredano per mal violarle, bencliò nell'applicarlo
p ssano, anzi debbano, volta per volta, indispensabilmento basarsi
su!!a propria sciiÌItifica istruzione, sul senso t cnico o sulla esporlenza
acquistata nel serviz'o medico uillitaro pratico.
5. Nél qilalineare certe forme morbose, mol tontare di definirne 11

grado si dovette inevitabilmente adoperare alcuno espressiont per loro
stesse vaglii ä'd Indet'erminate, Tiuàll ad esemplo quelle di grave, no•
tÑv le, eigeso" ëelunilisoto,'motiepifce, ecc. Ora, esso.espressioni vo-
g11otio essero liitor¡iietate in ragionevole maniera ed in conveniente.
minuÑ col-pratico criterlo degli inconvenienti a cui le malattto a que¡
dato grado possono dare luogo nella vita militare.

È domýItõ'd! ¿erto diglelle ma non superiore al mezzi ed allo ri-

sors digli ufflelall-mdillci militari, che acquistarono il notessarlo tec-
riicÑ ¡iritiÈfsålÖ sÛmdo contÍnuamente in mezzo af soldati, seguen-
dolÏ ovunque e con loro dividendo le magglórl fatiche del servizio,
mett ndõsi così in condizione di perfettamento conoscere lo esigenzo
sÑclili dellalallitako esistenza o di ap¡irezzare In modo preciso, caso,
liár daso, Pittitúdine riecessarla per la prestazione di un utilo servizio.
6 Ãlcuni ariiŠoli de1Pelönco indicano quelle speciali condizioni di

Ësioluti inabihth che bräno gth acconnato noll'alirogato clonco A, o

che potevano motivare osso'gludizio anche nel primo esame degli
inscritti alIld.to af signori: commissarl di leva. Esse Imperfezioni c
deformith sono nelfattuali elenco:indicatoicon ispeciale carattero di

stampa ed inoltre contrassegnate con ùn particolare segno -(°)-,
appunto perchó possano essere i relativ1 articol11avocati ed applicati
anche nella speciale circostanza sovra accemista.
-7. A legitttmare un giudizio di riforma ,vale a ill e di inabilità as-
soluta al militare servizio, dovesi la leformità' potersi giudicaro du-

revole, inamovib le, permanente. Gll Individui affeiti a veco da na

lattfo sonabill o presunto suscettive, in ragionevole spazlà di teñipo,
di tale un miglioramento da divenire compatibili col servizio, devono
essere sottoposti ad ulterforl esami, a nuove visite e per gli iÊscrlÎtÍ
por, l'Intero tempo, so occorre, che la legge accorda alla rivedibilith
-Tale condiziano dovesi ritenere quale regola generale e quasi in-
violabilà o deve dare luogo riello inscritto appunto al rinvlo ad altra

lova como rivodibile, .nel già militare dovrà richiedere di esporIn:en-
tare innanzi tutto una sulliclente opportuna cura ed anche il ten.pe-

ramento, se del caso, dello invio in licenza di convalescenza, ossivvero*
BOSillNifuamente pel militari sotto lo armi, Pammisslone in un depo.
s to di convalescenza, od ancho la temporarla aggregazione al corpo
veterani.

8. Perð tall prescrizioni di massima non devono intendersi come
assolute o perontorie: esse proposte non debbono ritenersi legitt!-
mate se non nel caso di fondata probabilità della guarigione o del

miglioramento desiderato e che questo possa essere durevole o tale

da permottore all'individuo la prestazione di un utile servizio.
9.'Se però trattasi di Individui di debole costituzione non potranno

questl mai ossere, per essa imperfesione dichiarati inabili e rifor-

matl se non dopo esauriti i rimandi legalmente stabiliti, como in

modo tassativo stabilisco appunto l'art. 78 della legge sul reclti-

tamento.
10. Ottemperando al disposto dello stessó, sovi·accennato articolo

78 della legge ogni qualvolta si tratte di inscritti affetti da,malattle
sanibill in breve tempo, da postumi morbosi che liáre in br Ye tempo
possono disiiparsi cosl da potere essi Inscritti assumero il serviz1o,
in tal caso, a vece dI proporno il rinvio come r¡vedibili si dovrà

semplicemento promuoverne 11 rimando ad uitorfore visita nel periodo
della leva stessa, cloë ad una dello seduto suppletivo del Consigtlo
dI leva.

11. Anche pel militarl sotto le armi sempre che para possibile un
p ù o meno pronto ristabillmento, anzicha proporli per una lunga 11-

cenza si dovrà semplicemente ed in linea ammintstrativa indicarli al

comandanti di corpo per una ordinaria licenza di convalescenza, che

regolamentarmente può al caso essero estesa fino a 90 giorni.
12. Per corte forme morbose e specifl:atamente per la tubercolosl

polmonale lo proposto a riforma in Ispecto poi militart allo armi do-
Tranno essere piuttosto larghe o sempro pronte, ritenendole giustill-
cate ogni qualvolta la diagnosi della ribelle malattia abbia un atten-

dibile fondaniento.
13. La misura del perimetro toracico devo prendersi con tutta

cura, chð ogni errore sarebbe -di gran danno od agli individui od al

servizio
Il nastro misuratore devo applicarsi esattamente orizzontalo intorno

alla cavith toracico, all'alfèzza del cópezzoli, in guisa che scorrendo
sullo areolo mammillari rada col suo margine superiore la base dI

essi cepezzoli.
Sark tenuto moderatamente teso, così che, passando a guisa di

ponte sullã doccia.vertebraio, stia in esatto contatto colla superücle
cutonen di tutto il restante ambito del petto, senza perð esercitare sul
tessuti manifesta compress1ðno; nel mentro I due capi si incroeferanno
sullo sterno in modo che, quasi senza spostarsi dalla lloea<orlzzontale
si soproppongono ed in modo che Puno venga col àuo uiargno sûpe-
riore a contatto del margtno inferiore dell'altro capö Durarite la mi-

surazione Pindividuo dovrà stare ritto in piedi, col capo eretto, colle
braccia pondenti al lati del corpo e le spalle bene aperte e portato
alfindietro, ondo ottenero che le scapolo non fa 11ino esagerata spor-

gonzo, ma si addoss\no per bene al casso. toracico.
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La misura deve essere presa r el momento del riposo respiratorio
cioè nell'istante che intercede, nella respirazione normale, fra il pas-
sagglo dalla massima riduttone espirateria all'inizio della espansione
înspiratoria, tenendo il nastro misuratore in posto per un tempo suf-
IIciente a calcolare diversi successivi atti respiratori.
14. La riscontrata misura del perim tro toracico devo sempre es-

sere indicata negli alti del Consigli di leva nella colonna del registro
sommario delle deliberazioni di esso Consiglio riservata al medico

perito, o nelle dichiarazioni di proposta a rassegna, come nelle rela-
tive perizio.
15.=Sotto la locuzione di acutezzavisiv'a normale si volle indiente

quel grado del visus che permetto di distinguere i caratteri di prova
sotto un angelo visua'e non maggiore di cinque minuti primi (.5'),
misura generalmente ammessa e sulla quale sono basate quasi tutte
le scale probatiche (Snellen, Wecker, ecc.)
16. L'uso delle lenti da qualebe anno tollerato nell'esercito o cos',

a gradl, entrato anche nelle nostre militari abitudini, fu testo regola-
mentato autorizzandonc l'uso anche in servizio per gli affetti da
miopla, quando no sia riconosciuto utile l'uso abituale dal medico
del corpo, e quindi quando la linperfezione visisa siadigrado abla-
stanza olevato,
17. Oltre aduoque a determinare nei miopi il grado inabilitante,

nell'elenco tassativamente indicato, spetia agli uniciali medict, ni
corpi di truppa pure il compito di stab lue il grado della miopia
note inabilitante per autorizzare o meno l'uso delle lenti correttive

in servizio, e suggerirne il più utile grado.
DI regola la necessità delle lenti non si veriflca, nel inilitare imis-

simamente, che net gradi olevati dell'ametropia, superiori cioù a

3 diottrie; ed ancora la co rezione non si esige, anzi sarebbe dan-
nosa, completa : basta minorare l'eccesso rifrattivo, lascian to super-

state, secondo il grado del vizio diottrico, una tenue porzione del

vizio rifrattivo.
-18. Pel fatto dell'accordata autorizzazione dell'uso delle lenti nella

miopia non inabilitante al servizio, ma di notevole grado, ne viene

di necessaria conseguenza che l'acutezza visiva nei miopi deve mi-

surursi a correzione approssiinativa ottenuta colle necessarse lenti.

10. Por pratiche ragioni si è anche nells ipermetropia, come già si

era fatto per l'astigmatismo, stabilita la misura per la inabilità sulla

determinazione del superstite utile visus; per la miopia a vece si

stabi i doversi misurare il visus ma si ð conservata la constatazione

del vizio rifrattivo onde non rinunciare al vantaggio di usare d'un

mezzo di niisura obblettivo

La determinazione del grado della miopia diventa così anell nel

caso di grado inferiore al richiesto per la inabilità un mezzo p etioso

di indizio cha deve essere completato sempre col riscontro dell utilo

visus, naturalmente ad anomalia rifrattiva corretta con la a latta

lente, come più sopra fu detto.

20. Le condizioni funzionali della visione devono essere apprezzate,
simultaneamente e separatamente, tenendo conto delle speciali pre-
scrizioni per ciascun occhio nell'elenco stabilite. Negli esperimenti
tutti è poi indispensabile seguire un rigoroso c sempre identico me

todismo.

Finalmente la llborth dei mezzi a cui ha il perito diritto, non dove
69cludere la attuazione di quelli che i regolamenti indicassero e che

11 generale consenso specialmente raccomanda.

21. Le mataltle ed i reliquati di esse che producono una diluinu-

zione a grado inabilitante della funzione visiva non speelílcate nel-

l'elenco, saranno indicate per natura e grado della riduzione del visus
con espressioni rispondenti at limiti di questo net relativi articoli dal-

l'elenco determinatt.
22. Gli individui che allegano vizi di rifrazione o difetto del visus

potranno essere dichiarati sent'altro Idonei, e senza inviarli in osser-

Vazione, quando possono, coi duo occhi separatamente distinguere
caratteri di un millimetro alla distanza di 25 centimetri dall'occhio

senza il soccorso dI lenti.

23. In ogni caso per pptor dichiarare un toeritto od un militare

inabile al servizio, per alterazione o delicenza della facoltà \isiva o

necessario l'invio in un ospedale militare in osservaz!one; fatta ecce-

zione soltanto da quel casi nel quali In lesione funzionale sia il ma-

utfesto portato di gravi alterazioni organiche faellaiente e con tutta

sicurezza constatabili, anzi materialmente patenti.
21. Tenuto conto delle differenti condiziont rispettive degli inscritti

e del già militarl si nece narono in alcuni articoli dello speciali norme

applicative delle relative disposizioni. Si r:terrà però che per qualsiasi
articolo nei militati è inteso che di massima devesi prima di pro-

nunciare un defiait vo giudizio esperimentarc una opportuna cura,

ragionevolmente protratta. È però egaalmente inteso che, anche pel
militari, non trattasi di cura qualsiasi cruenta, che non puð mai es-
sere imposta, e neppure di mezzi di esperimento e prova che non

debbanst ritenere inaccul ed esenti da qualsiasi pericolo.
25. In alcuni articoli è indicato l'invio in osservazione, devesi però

ritenere clie ò lec¡to, anzi doveroso ricorrere a tale misura sempro

che sia diffleile determinare la naturr, il grado, la curabilità di una

malattia e precipuamente poi se facili a simularsi, e ciò anche in

omaggio alla speciale disposizione di cui al : 320 del regolamento
che di tali forme morbose prescrive l'accortamento in uno spedale
m litare.

L'invio in osservazione à pai assolutamente c sempre necessario

nel caso di malattie molteplici poi loro effetti composti motivanti l'i-

nabilità al servizio, come per le malattie egualmente inabilitanti al

serviz o, non specitlrate nell'elence.

20. Nelle nenosi e più speciahnente nella epilessia e ne'l'alienazione

mentale da cui risultino affetti mil tari sotto le armi, sia che questi
vengano sottop sai a rassegna speciale, sia che veng:mo sottoposti a

rassegna di rimando non si e invece, e pensatamente, indicato oh

bligatorio I invio in osservazione pel loro accertamento: perchã osso

forme morbose spesso non si mostrano clie a lunghi intervalli c la

loro manifestazione o forse meglio favorita dalla condizioni in cui il

militare si trova nel rispettivo corpo antichò nella tranquilla dimora

di un ospedale. Possono così le autorità militarl, se lo credono, ri-

tenere come suni icnti e valide le dichiarazioni degli ufficiali medici

ai corpi quando basste su fatti inecrepihili, personalmente da essi

mod'ci testimoniati. (Vedi anche il disposto del § 320 del regola-

mento).
27. L'osservat'one in uno spedale non deve mai osageratamente

essere protratta; se eccezionalmente dovesse, massimo nel caso di

esperimentata cura, durare notovole tempo, il direttore dello spedale
si farà un obbligo di informarne ÍJ autorità che inviarono l'individuo

in osse:Vaztene, come forniranno analoga informazione alConsigli di

leva ogni qualvolta la osservazione non possa avere esito innanzi al

termine della sessione della leva.

28. Solo nel caso che l'ern:a sia comp!icata, non perfettamcato ri•·

ducibile, non esattamente contenibile, può nel sottaffleiale motivare la

riforma, anzi se semplice e contenibile non fa per 86 ostacolo nep•

pure alla ralierma.

Pero se dipendente da riconosciuta causa di servizio non passono

essere tolti al sottulliciale i limitati diritti che sono concessi in tal

caso agli altri militari di truppa: gli saranno accordati al termine del

suo servizio.

20. I periti medici devono essere sommamente cauti nello espri-
mere giudizi di provocazione, simulazione o simili; le simulazioni più
grosso'ano non si reputeranno di regola meritevoli di denunzia; ad

ogni modo poi tali giud zl saranno sempre basati su segni e sintomi

obbiettivamente rilevahili.

Si avrà poi sempre presente che praticamente non basta potere

stabilire che un individuo simula od esagera, uaa a necessario deter-

minare so l'individuo è idoneo al servizio nei limiti dall'elenco de-

terminati, o se a vece il difetto reale, la limitata funzionalità super-

stile, sono d'ostacolo elTettivo alla prestazione di un utile servizio.

30. Ai direttori d ospedale può eccezionalmente tornare utile ricor-

rere ad informazioni, ad autorevoli testiœonianze, ai certincati di no-

torieth, ecc., ma solo per valutarli come elementi di indagine, mezzi

di indizio, come risorsa informativa e di riscontro, non mai per farno

base di giudizL che vogliono essere esclusivan ente scientinci c per-
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sonali. Del possibile valoro, da acpordare a simill dati, il giudizio
spatia ad ogni modo non al periti tecnici, ma all'auttrlth mili•are.'%
31. I cortlilcati medico-legall debbang quasi sempre essere presi

ad esame dialtro autorità militart o tecniche, alle quali spetta pro-
nunciare i relativi definitivi giudizi; non basta quindi che i periti
tecnici vi esprimano, per quanto esatti, del pareri conclusionali, ma
debbono somministrare a chi ò chlamato ad ulteriormento dec dere
tutti gli elementi necessari ad apprezzare.esattamente gli espressi
pareri.

Visto,d'ordke di S.a Maesta
14 Ministro della Gucrra

PELLOUX.

Il Num.0%La'H (Parte supplement.) data ifaccolta U//lciate delle
leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decre¢o:

UMBERTO I. -

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la domanda del sindaco di Cossano Belbo (Cu-
neo) per ottenere: .

'

1° l'autorizzazione ad accettare il legato disposto a

favore del comune dalla signora Francesca Cresta vedova
Raineri, con testamento olografo 17 ottobre 1888, nei ro-
giti del ,notaio Camera, per la fondazione di un Asilo

f* Ia costituziono in Ente morale dell'Asito stesso ;
Visto il citato teatamento e gli atti relativi alla citata

domanda dai quali risulta che il legato disposto dalla si·
gnora Cresta consiste in una casa del presunto valore di
lire 4000 e nella somma di lire 8000, da pagarsi dall'E-
rede costituito entro il 23 giugno 1893;
Ritenuto che la imova Opera pia dispone di mezzi a-

deguati al conseguimento del suo scopo ;
Viste le deliberazioni 29 giugno 1890 e 29 aprile 1801

del Consiglio comunale, e 28 settembre 1891 della Giunta
provinciale amministrativa ;
Viste le leggi 17 luglio-1890 -n. 6972, 5 giugno 1850

n. 1037, non che il Regio decreto 26 giugno 1864
n. I817 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del -Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Cossano Belbo è autorizzato ad accettare

il suddetto legato della signora Francesca Cresta vedova

Raineri, per la fondazione di un Asilo infantile, che è costi-
tuito in Ente morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
ohiumlue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 marzo 1892.

UMBERTO.
G. NIGOTERA.

Visto, il Guardasigilli : B, Caixiant.

Relazione del Ministro delfInterno a S. M. 11 Re,
in udtenza deldLi7marzo 1892, per lo setoglimento
del Consiglio comunale di Mtstretta (Messina).

SIRE!

In seguito a gravi dissensi sorti la seno del Consiglio comunale di

Mistretta sull'indi Izzo flnanziario dell'Amministrazione, e spccialmento
sulla riduzione del gributt comunall, che una parte del Consiglio so-
steneva essere necessaria, si determinõ una crisi colle dimissioni del

Sindaco e della Giunta, che, malgrado gli sforzt dell'Autorità gover-
nativa por una conciliazione, non potè essele risolta.

Convocato due volte II Consiglio comunale por provvedcre alla no-

mina della nuova Giunta, non si presentó alcuno, per cui l'Ammini-
strazione trovasi in perfetto abbandono.

Essendo pertanto indispensablie provve late a¿li affari comunali,
alcuni dei quali, come la approvazione del bilancio 1802. furono ri-

tardatl in causa del dissenso manifestatosi nella rappresentanza, ed

essendo urgente d porre che i servizi pulMici non so1Trano per la

mancanza di direzione, à d'uopo sciogliero il Consigilo comunale, como
propone 11 Prefetto, o affldare ad un comir.issario l'Amministraz one

provvisoria del comune.
Provvede in questo senso 11 decreto clie mionoro di sottoporro alla

Augusta (1rma di Vos'ra Maesth.
Il Ministro

0. NICOTERA.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e. 269 del testo unico della leggo

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889 n. 5921 (serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Mistretta, in provincia di Mes.
sina, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Dott. Stanislao Lancia, è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino allo insediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu.

sione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 17 marzo 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Pensioni liquidate dalla Corte del conti:

Con deliderazioni del 10 febbraio 1892:

Leont Leonildo, maresciallo nei carabiniert, lire 784.
Onesti Pasquale, tenente di cavalleria, lire 1590.
Ciantellt Artidoro, capitano di fanteria, lire 2200.
Itavinale Carlo, contabile nelle ferrovie, lire 1726.

A carico dello Stato, liro 109,50.
A carico Ferrovio hiediterrance, lire 1526,50.

Guasco Angela Alaria, ved. di llobotti )!millo, liro 406,00.
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QuercÍoli Óiovimni, distributore nelle biblioteche, lire 1600.
Rolta Maria Maddalena, vedova di Magnani Giuseppe, lire 150.
Franconi Savina, vedova di Fridolino o Giuseppe Bommer, liro

215,20.
Panizza Pietro, sotto capo opernio net panifici militari, lire 388.
Burroni Isolina Giulia, vedova di Viti Arnaldo, lire 480.

Con deliberazioni del 17 febbraio 1802:

Itaffo Luigi, Begrotario nell'Amministrazione provinciale, liro 1895.
Lombardi Elena figlia di Giovanni, lire 680.
Yellajo o Velajo G'ovanni, vice cancelliere di tribunale, lire 1802.
I'errati Cesira, vedova di Manca Giovanni, lire 510.
Afuzzioli Francesco, ispettore di P. S., lire 2475.
,Alatan! Teresa, vedova di Corazzi Carlo, lire 882.
.Romano Angio'a, vedova di 51agliuolo Vincenzo, lire 270.
Regogliost Odoardo, cancel iere di pretura, lire 1635.

Pacchion! Angela, vedova di Maresca Luigi, lire 533,33.
Sernicoli Tito, delegato di P. S., indennità, lire 3911.

Nappi Rosa, vedova di Sbarra Giuseppe, indennità, lire 2006.
Zotti Amella,.flglia di Raffaele, lire 217.

Pdter Ettoro, capitano di fanteria, lire 2524.
Giardiello Luigi, usciere di P. S., lire 770.

Favretto Vittoria, operaia nella manifattura tabacchi, lire 0,341567i1000
giornalieri.

Fioroni Antonlo, guardia di città, lire 572.
Cardone Raffaele, basso agente del datto consumo, lire 648.

A carico dello Stato, lire 284,91.
A carico del comune di Napoli, lire 303,00.

Gherardi Annunziata (crede di), vedova di Pietrosellini Giovanni, lire
4õ0,03 dall'il agosto a tutto il 17 dicembre 1800.

Massoni Adolfo, vice segretario alla Corte dei conti, indennità llro

2916.
Monteccht Zelinda, vedova di Montecchi Ranieri, lire 810.

OdcIla Teresa, vedova di Rustichelli Antonio, lire 480.
Cantelli Michele, commesso doganale, Iire 110E.
Varallo Alessandro, professore di ginnaslo, lire 1088.
Calcaterra Elena, Vedova di Bollati Cosimo, lire 203.33.
Salzedo Domenico, capo d'ufficio postale, lire 2187.

Carmassi Cesira, vedova di Valenti Mariano, lire 716,66.
A carico dello Stato, lire 24,31.
A carico del comune di Pistola, lire 32,35.

' A carico del comune di Siena, Iirc 000.

Martinenghi Giuseppina, vedova di Calepio Alessio, lire 774,33,
Mastrostefano Clemente, cancelliere di pretura, lire 1930.
Chavasse Giovanni, colonnello di fanteria, lire 6051.
Fornári Anna Maria, vedova di Galasso Antonio, lire 1008,33.
Franzoni Erminia, vedova di Bazzant Giov. Batta, lire 1106,6í;.
Cardelli Cesare, ispettore delle guardie di finanza, lire 3000.
Cirino Vincenzo, capo custodo delle borrifiche, lire 801.
Cavero Angelo, marinaro di parto, lire 6GO.
Barnin! Mario, vedova di Minelli Natale, lire 215,33.
Colella Giuseppe, guardla carceraria, lire 607.
CarlI Paolina, vedova di Baldacci Michele, lire 291,00,

A carico dello Stato, lire 276,70.
A carico del comune di Lucca, liro 14,90.

Cavallari Pietro, sotto brigadiere di P. S. a cavallo, Iiro 825.
Perðna Angelo, maresciallo di floanza, lire 025,23.
Avantaggiati o Avvantaggiati Giuseppe guardia scelta di cittù, lire

287,50.
Savorelli Angelo, capo operaio nei panifici militari, fire 408.
Fraterno Giovanni, operaio d'artiglieria, lire 203.
Moroni Andrea, giudice di tribunale, lire 3500.
Ridente Salvatore, fuocliista nei RII. equipaggi, lire GIO.
Palmi Pasquale, guardia carceraria, lire 697.

Carocci Genueffa, vedova di Borboni Florestano, lire 237.
Oc Luna o D1 Luna Giovanni, basso agente nel dazio consumo,

lire 648.

A carico dello Stato, tira 297,66.
A carico del municipio di Napoli, lire 350,34.

Delogo Margtierita, vedova di Delogu-Manca Raffaele, lire 929,33.
Glielardini o Gherardini Gio. Battista, lire 802.
Fico Domenico, giudice di tribunale, lire 2097.
Artale Paolo, conosciuto sotto il nome di Montoicone Giuseppo, delc-

gato di pubblica sicurezza, lire 1811.
Masciarelli Maddalena figlia di Luciano, lire 800.
Ulisse o Uliscia Antonio, maresciallo di finanza, liro 720.
Accardi Carmelo, cancelliere di pretura, l're 1447.
Gattinelli Maria Angela, vedova di Palloni Giacomo, lire 512.
Trelli Benedetti Filomena, vedova di Mangani Pietro, lire 741.
Valente Vincenzo, capitano di fanteria, Iire 2420.

Angonoa Pietro, maggiore medico, lire 3147.
Rossi Giovanni, capitano di fanteria, lire 2260.
Gannini Oreste, visitatore daziario, lire 2200.

A carico dello Stato, lire 71,71.
A carico del comune di Firenze, lire 2026,22.
A carico del comune di Siena, lire 102,07.

Rosingana Giovanni, tenente di fanteria, lire 1493.
Gambardella Giosuè, operato d'artiglieria, lire 310.

Accardt Giuseppa, vedova di Ramistella Vito, lire 1069,33,
Scala Carolina, vedova di Scavia Giuseppe, lire 364,66.
Rota Giovanni, tenente di fanteria, lire 1601.
Ferretto Maria Antonia. vedova di Musso Carlo, lire 168,33.
Rodelli Valentino, tenente di fanteria, lire 1554.
Locatelli Maria Caterina, vedova di Viganoni Gaetano, lire 615,33.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

È ristabilita la linea telegrafica tra Moulmein (Birmania) c Bangkok
(Stam) ed ò interrotta quella tra Bangkok e Saïgon (Cocincina).
I telegrammi pel Siam hanno ripreso il loro istradamento normale;

quelli per la Cocincina ed i paesi al di là continuano ad essere tas-

sati ed istradati per la via di Singapore.

Roma, 31 marzo 1802.

MIN1STERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

DIV1SIONE I - SEZ10Ns II -- SoTTo SEGRETARIATO DI STATO

Atto di trasferimento.
Con atto privato delli 8 gonnaio 1892, sottoscritto a New-York

(Stati Uniti d'America) e registrato a Milano addì lo marzo succes-

sivo, all'afficio del registro, vol. 562. foglio 98, atti privati, con lire

7,20, i signori Ball Clinton Manning di New-York o Norton Schel-

don di IIokendauque (Pensilvania - Stati Uniti d'America), cedettero
al signor Porter Alexander Thomas a Jroy (New-York) tutti e singoli
i diritti loro spettanti in forza dall'attestato di privativa industriale

,
ottenuta in Italia il 24 ottobre 1890 della durata di anni tre a datare

dal 30 giugno 1800, n. 27803 di registro generale, pel trovato dal ti•
tolo: « Perfezionamenti relativi alla separazione delle sostanze magne-
tiche dalle non magnetiche e agli apparecchi relativi ».
Detto atto di trasferimento, presentato addi 7 marzo corr. alla

prefettura di Milano, per la voluta registrazione, venne, per gli ef·
fetti di cui all'articolo 46 della legge 30 ottobre 1859 n. 3731, segnato
nel registro trasferimenti di quest'ußlcio speciale della proprietà indu-

striale al n. 1128.
i Roma, addl 31 marzo 1892.

li Direttore capo della P divisione
G. FADIGA.
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DIREZIONE GrENERALE DELLA STATISTICA

BOLLETTINO demografico dei comuni capoluoghi di provincia - Kese di febbraio 1892.

t

Per accordo preso colla Direzione della Sanità presso il Ministero dell'interno, la Direzione della Statistica ha iniziato nel gennaio del l889
sa pubblicazlone di un Bollellino demografico mensile, che indica, per ogni comune capoluogo di provincia, il numero del matrimoni, dei nati, dei
gati-morti, e dei morti, e per questi ultimi specißca quanti sono morti per vajuolo, per morbillo, per scarlattina, per difterite, per febbre tifoldea,
per influenza, per febbre di malaria, per febbre puerperale, per tosse convulsiva, per polmonite acuta, per tisi polmonare e tubercolosi dis -
s minata e per enterite e diarrea.
Il Bollettino viene compilato sulle dichiarazioni mediche originali delle cause di morte e sui prospetti mensili delle nascite, motti ematri-

moni, che servono per la statistica del movimento dello Stato civile.

Slecome il Bollettino riguarda unicamente i comuni capoluoghi di provincia, clie sono in generale importanti centri di popolazione, nel
quali l'aumento annuo è causato più dall'eccedenza delle immigrazioni sulle emigrazioni, che non da quella delle nascite sulle morti, cosl la
popolazione calcolata unicamente prendendo per base la cifra della popolazione di fatto, secondo l'ultimo censimento, ed aggiungendovl la
differenza fra il numero dei nati e quello del morti negli anni successivi, riuscirebbe nel più del casi inferiore alla cifra reale, essendo corsi
dieci anni dall' ultimo censimento. Conviene percið che la popolazione sia determinata tenendo conto anche delle risultanze del registromunicipale
di anagrafe, il quale però presenta sullleienti garanzie d'esattezza solo per ció clie riguarda gli abitanti che hanno residenza nel comune. Per il cal-
colo della popolazione mutabile od avventizia, in mancanza di dati sicuri, è più prudente attenersi ancora ai risultati dell'ultimo censimento,
perchè non è possibile tener dietro alle variazioni che avvengono continuamente nella popolazione avventizia delle singole città, per fatto di
lavori edilizio di altre opere pubbliche che possono determinare un aumento temporaneo nel numero di operai e di braccianti

,
i qua'i

restano nel comune finchð vi trovano occupazione ma non si fanno inscrivoro nel registro della popolazione.
Per conseguenza le cifre di popolazione pubblicate in questo bollettino non danno conto degli aumenti occasiona i verdlealisi dopo il 1881 per

ailluenza di operai o braccianti avventizi, e neanche delle diminuzioni che possono essere soppravvenute per sospensione di grandi opere pubbliche.
La cifra della popolazione al 31 dicembre 1890 è stata qui calcolata colle seguenti operazioni, fatte sul dati del registro d'anagrafe

Inunicipale.
1° Popolazione presente con dimora stabile nel comune al 31 dicembro 1881, esclusi i militari.
2° Natt vivi appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune, compresi i nati fuori del territorio comunale, dal 1° gennaio 1882

al 31 dicembre 1890.
3° Morti appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune, compresi i morti fuori del territorio comunale, dal 1° gennaio 1882

al 31 dicembre 1890.
4° Immigrati nel comune, iscritti nel registro della popolazione stabile, dal 1° gennaio 1882 al 31 dicembre 1890.
5° Emigrati in altri comuni del regno od all'estero, cancellati dal registro di popolazione stabile, dal I gennaio 1882 al 31 dicembre 1890
6* Guarnigione, secondo l'ultimo stato inviato dall'autorità militare.
7· Popolazione trovata con dimora occasionale nel comune, al 31 dicembre 1881.

gg¶Popolazione al 31dicembre 1890 (1‡2‡4‡6‡7-3-5).
Complešsivamen,te i 60 comuni capoluoghi, clie al 31 dicembre 1881 avevano 4,509,159 abitanti, ne contavano 5,181,312 al 31 dicembre 1890
La cifra dei morti por le singole malattie si riferisce ai morti nel comune, appartenenti tanto alla popolazione stabile qaanto alla popp-

lazione avventizia; soltanto nelle cifre complessive per tutte le malattle si sono indicati separatamente i morti appartenenti alle due co-

tegorie di popolazione.
Questi dati non sono sufficienti per calcolare con esattezza 11 quoziente di mortalità mensile della popolazione. Se si tiene.conto dei vi-

Venti e dei morti appartenenti alla popolazione avventizia, il quoziente pecca per eccesso, perchè nelle città che sono capoluogo di provincia
hanno sede gli istituti ospitalleri più importanti, gli ospedali militari divisionali, i maggiort stabilimenti carcerarl, ecc., nel quali avvengono
numerose morti d'individui non appartenenti alla popolazione stabile del comune. Invece, se si calcola II quoziente di mortalità per la sola
popolazione stabile, si ottengono cifre troppo basse, perchè il bollettino non tiene conto degli atti di morte registrati per trascrizione, cioA
degli individui che avevano residenza nel comune, ma sonomorti in altri comuni del regno od all'estero. In questo secondo caso però, l'errore
che si commette non può essere grave, giacchð nelle grandi città sono relativamente poche le persone morte fuori del luogo di loro dimora abituale.
,11Bollettino demografico, varrà a far conoscere le variazioni mensili del quoziente di mortalità, ed 11 numero del morti per alcune malattie più
comuni o più caratteristiche per determinare le condizioni sanitarie locali. Esso è un complemento del bollettino sanitario mensile, che si pub-
blica pure nella Gazzetta ll/Jiciale, e clie dà conto dei casi di malattia infettiva denunziati dai medici curanti nei singoli comuni del regno.
Essendosi riconosciuto che nelle città popolose, nelle quall vi sono molti medici liberi esercenti, è ditIlcile ottenere da tutti le denunzie
richieste, si è cercato di supplire in parte a questa deficienza col mezzo di una statistica mensile del morti.

NUMERO ;g MORTI NEL FEBBRAIO 1893 PER LE MALATTIE SOTTOINDICATE

Del morti nella

COMUN I

Alessandria . . . . . 72583 99 153 9 122 10 132 184 - 2 - 1 -- - 5 - 1 21 20 3
Cuneo. . . . . .

. . . 28319 21 62 4 70 1 71 51 - - -- - - - 10 - - 11 5 5
Novara . . . . . . . .

38490 48 101 2 101 30 134 115 - - - 1 - 2 7 1 - 17 6 4
Torino

. . . . . . . . 320808 176 637 35 630 65 695 676 - 18 1 15 15 7 14 - - 125 70 30

Genova . . . . . . .
206485 203 375 23 431 28 459 495 7 2 1 9 1 4 ? 1 1 99 45 6

Porto Maurizio. . . . 7376 8 13 - 11 - 11 19 - - - 2 - - - --
-
-

Bergamo . . . . .
. .

41000 48 102 13 114 28 142 124 - 1 - - - - 7 -- - 20 14 8
Brescia . . . . . . , ,' 66401 50 1õ6 11 248 26 274 214 - - 2 1 3 1 30 - - 63 20 7
Como * . , . . . . .

36861 - - - - -- - - - - - - - - - - -

Cremona . . . . . . .
34534 28 94 2 84 22 106 111 - 3 1 - - - 4 - - 11 13 3

Alantova. . . . . . . . 29510 iõ 67 4 92 25 117 105 - - - - - - 2 - - 13 9 7
A1 lano . . . . . . . .

414551 264 999 33 800 ‡41 941 1123 - -- 1 36 3 13 9 1 - 108 1ß2 46
Pavia

. . . . . . . . . 33540 19 71 9 88 23 111 81 - - 2 - 1 - 0 - - 14 ß 5
Sondrio. . . . . . . .

7802 4 13 - 19 1 20 15 - I
- i - - - - 7 - - 2 - - -

' I comuni segnati con asterisco non hanno inviato le notizie in tempo per potorle comi rendero nel prescate Bollettino.
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I
S & NUAIERO MORTI NEL FEBBRAIO 1892 PER LE MALATTIE S3TTO NDICATE

Popolazione

Ò OMUN I

juÃo; , .. . . . . 173 5 27 32 1 64 2 00 47 - - - - 11 1 5 i - 15 6 -

ova*........79327-------------------
igo . . . . . . . .

11800 0 .10 - 10 3. 22 29. - - - - - 1 2 - - 2 2 ,i
Treyiso * . . . . . . 33000 - - - - - - - - - - -

- - - - - - - -

Udine. .,. ., . . . . 30014 43 -80 ; 81 14 95 82 --
- - - - 1 2 - - 7 12 .10

Venezia .. . . . . . . 158010 85 348 15 383 40 423 451 - - - 8 - 3 8 - - 54 45. 19
Verona. ( . . . . ... 70070 - - - - - - - - - - - - - --

-
- - - -

Vicenza . . . . . . . . 40844 38 02 G 118 17 135 96 -- -
- 5 1 2 8 - - 9 10 7

Bologun. . . . . .
.'. làGO7 87 287 12 400 24 424 393 - - 7 5 1 - 5 - 1 01 Gi 8

Fëifara . . . .'. . . 82000 8 200 19 (a) - 320 304 5 - 5 1 - - ? 1 - 14 21
Ÿórll'. . . . . ; . 43517 31 126 4 142 3 145 137 - - - 3 1 - 15 - - 21 "14 6
Modena . . . . . . . .

64290 36 175 G 230 21 251 168 - 2 - - - - 17 - - 60 15 13
Parma . . . . . .,. 50796 25 102 5 160 25 185 1ôG - 1 1 1 - 1 li - 1 3(i 20 3
Placeiiza . . . . . . 37123 30 00 .

2 114 35 149 128 - - 1 - - 1 10 - - 31 11 8

Ravenna . . . . . . .
63000 28 153 6 28a) - 237 176 - - 2 3 - 1 ? - - 57 17 5

Regglo Emilia . . . . 65260 35 188 0 7 32 269 18 I 1 - - - 1 1 15 - - 43 í5 (

Arezzo 4. . . . . . . 42500 - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Firenze:.

. . . . . . 191453 124 384 16 432 00 531 556 - 8 1 7 2 T 3 - 1 02 53 13
Grosseto . . . . . . . 8622 5 33 2 32 14 46 27 - 1 - -- 2 1 6 4 - 11 2 2
Livorno. . . . . . . . [04000 72 224 9 222 9 231 334 1 - - 1 2 1 5 - 1 45

. 35 8
Lucca . . . , . . . . 75471 61 109 7 )48 18 166 102 -- - - 2 - 2 10 - - 8 19 5
Massa.o Carrara. . . 22675 21 72 7 GO - 60 39 - - - - - 1 10 - - ' 3 '1 2
Pisa . . . . . . .

.·.' 00372 59 133 8 12õ 10 141 221 - - 2 i 1 2 7 - - 10 11 7
Siena . . . . . . . . 28.86 27 47 0 93 40 133 106 - - - - - -- 4 3 10 2

Ancöna·;; . ... . 53307 38 172 4 158 8 166 126 - - - - - 2 14 - - 12 15 3
Ascoli Piceno * . . . 28091 - - - - - - - - - - - - - - - - -
Mãecräta . ; . . . . . 22583 20 87 - 73 3 76 68 - - - - - - G - - 13 4 2
Pésaro e Urbino. . . 24031 20 77 2 98 7 - 105 57 - - 4 - - - - 11 - 1 21 4 -

PÒuÑn .'. . . . . . 54786 83 177 10 252 17 2Ú9 143 - - - i - - 41 - 1 47 21 0

Roma . .
.'.

. . . 123217 272 1017 59 840 253 1093 1001 - 4 3 12 2 3 74 9 1 196 159 45,
Aquila degli Abruzzi. 20000 7 61 4 51 1 52 40 - i - - 2 1 - - - 10 2 4

Campobasso 4. . . . 16500 - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Chieti . . . . . . . .
240GO 15 80 2 78 1 79 GG - 1 - - - 1 G 1 - 7 3 6

Teramo * . . . . . . 22400 - '

- - - - - - - - - - - - - - - - - -

Avellino. . ... . . . . 26000 31 -00 5 53 - 53 77 - - - 1 i - 4 - - 15 3 3

.Bâiieväiltà . . . .
600() 32 70 - 56 2 58 67 - - - 1 - - G - - 6 - 3

Caserta . . . . . . . ,
342õ3 17 123 8 109 - 109 88 - - - - - 6 4 - - 43 6 4

Nàpoli . . . . . . . . 530872 236 1594 121 1722 63 1785 1710 10 4
.

7 18 - 6 53 5 - 302 112 79

Salerno . . . . . . . .
38000 28 183 4 102 - 102 127 - - 1 - - 1 i - - 12 1 15

Bari delle Pug11e . . 70100 48 268 11 175 3 178 127 - G 3 2 - 1 2 - i 5 3 10
F6ggle. . . . . . . .

43460 26 152 10 97 10 107 102 - - - 6 - 1 - 7 - 18 9 8

Lecco . . . . . . . . . 28626 17 93 6 . 71 - 7i 83 - i - 3 - 2 4 3 - 7 5 2

Pitenza . . . . . . . . ¶000 0 57 13 68 5 73 50 - - - - - - 0 - - 16 i 6

Catanzaro. . . . . . .
30000 21 122 12 92 2 94 93 - - - 1 - - 1 4 - 10 5 4

Cosenza" . . . . . . . 19000 7 78 . 3 64 3 67 01 - 1 - - 2 - - 4 - 6 8 3

Regglo di Calabria. . 4248- - 42 156 10 173 12 185 108 - 16 - 2 - - 43 - 3 16 7 ti

Caltanissetta . . . . .
33932 28 134 6 61 - 61 75 - - - 3 - - - - - 12 - 7

Catania'. . . . . . . ,
109687 79 423 19 2ß2 9 271 256 1 15 - 4 - 7 2 - - 42· 12 24

Girgenti. . . .

23454 20 84 5 48 4 52 56 - - - - - - 1 1 - 4 1 3,
Messinak . , , . . . 142000 - - - - - - - - - - -- - - - -

-
- - -1

Palermo..,...;.207416170869 33 (a) -604631 - - - 0 - 8 ? - -151 3 44'
SÌracusa . . . . . . . «27000 37 108 1 42 2 44 01 - - - 1 - 1 5 - - 2 2

Trapaniei...,... 44790 - - - -| - - -- - - - - - - - - - - -
-

CÂgliari.
. . . ... . . 41512 21 113 5 85 11 90 Di - - - 3 - 2 3 5 - 9 8 2

Sassari . . . . . . .
39200 21 109 2 123 2 125 82 - - - 2 - - 4 1 °- 31 13 1

Roma, addi 2 ·pillo 1392.

I comuni seguathoca astori too non hanno inviaLo le notizio in tempo per poterle comprendero nel prosente Bollettino,

a) Mailca la diÝísione dei mírti secondochè appartenevano alla popolazione stabile od a quella avventizia.
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DlREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (14 plebblicazione).
SI è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè

N. 06ð676 d'Ìscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire 15,
al nome di Rosa Teola fu Carlo, minore, sotto la patria potestà della

madre Matilde Romano, domiciliata in Napoli, fu cosl intestata per er-
rore occorso nelle indicaztoni date dai richiedenti all'Amministra•
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece Intestarsi a Russo

Tecia fu Vincenzo
. . . . occ. . . . . vera proprietaria della rendita

810888.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif·
ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

~jnima.pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notillcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 27 marzo 1802.
R Direttore Generale

NOVELLI.

REfrIFICA D'INTESTAZIONE (Îa ptabblicassonep
SI à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioë: N 4É7589 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al N. 32289 della soppressa Direzione di Torino), per
lire 55,

_

al noine di Bertolini Gioachino fu avv. Pietro, domiciliato
a Valenzo, Tu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date

daliÑcþid'deliti ÅÍÌ¾àlmirlistrazione del Delrilo pubblico, mentrecha
dÑe a"IÀ¾Ã l'utÅarsi a Bertollini Gioachino fu avv. Pietro, do-
micillato a VàÌenzivir þË$$Éicário della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a guesia Direzioñe Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 marzo 1892
li Direttore Generale

NOVELLI.

RatorricA n'INTESTAZIONE (a ptabbhetrziotse).
Si ô dichiarato' che larendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè:

Kum. 385360 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 38850 della soppressa Direzione di Palermo), per
lire 5, at nome di Manzione Antonino di Giuseppe, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all' Amm1-

nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece latestarsi

a Mangione Antonino di Glaseppe, vero proprietario della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
lida chfunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dét(a Iscrizione nel modo richiesto.

Romá, 11 29 marzo 1892.
A Direttore Generale

NOVELLI.

BETTIFICA D ÌNTESTAZIONE (la pubblicazione).
SI ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè:

N. 593517 d'iscrizione sui registri dalla Direzione Generale, per lire
110, al nome di Fromento Adele fu Domenico, minore, sotto l'ammi-
strazione della madre Camogle Emilia fu Bernardo, domicillata a GL-

nova, fu cosi intestata e Vincolata per errore occorso nelle indica-

zloni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,

mentrechò doveva inveco intestarsi a Fromento Maria-Concessa Ade-

IIna, vera proprietaria de.la rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubb'ico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state nolillcáte
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, il 31 marzo 1802.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'RITESTAZION: (1* pubblicaziotie).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010, clon:

n. 06008 d'iscrittone sui registri della Direzione Generale, per L. 700,
al nome di Ilruno di S. Giorgio e di Tornaforte El sabetta Severina
di Saverio, nubile, domiciliata in Torino, fu cosl intestata per errore
occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bruno di S. Gior-
gio e di Tornatorte Severina di Saverio . . . ecc.

. . . . Vera pro-
prietaria della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, at
dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicaztone di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 1° aprile 1892

Il Direttore Generale
NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pribblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consoltdato 5 per cento,

cloë: N. 47758 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale,
per liro 40, al nome di Giugliano Giuseppa di Gennaro, minore, sotto
l'amministrazione del padre, domicillata in Napoli, fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammint-
strazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a

Giug lano Maria-Giuseppa di Gennaro, minore, . . . . ecc. .
. , vera

proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dit.
dda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
oppostzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 8 marzo 1892.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

BETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
SI à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010, cloè:

N. 000229 d'iserlzione sui registri della Direzione Generale, per L. 15,
al nome di Pilan Romana di Giuseppe, minore, sotto la patria potestà
del padre, domicil ata a Camisano Vicentino, fu così intestata per er-
rore occorso ne le indicazioui date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Pflan Vit.
torta-Romana di Giuseppe, minore . . . . .

ecc.
- . . . . vera pro-

prietaraa della rendita stessa

A termini dell'art. '12 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima puþblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettBIca di
detta iscrizione nel modo rich:esto.

Roma, il 8 marzo 1842.
Il Direllore Generale

NOVELLI.
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BOLLETTINO METEORICO mare mosso lungo la costa sarda o lonka.

DELL UFFIClo CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA Probabilith: venti deboli a freschi del primo quitdrante al Nord:

Roma 1 aprile 1892.
intorno al levante altrove; cielo beneralmente sereno.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL C I EL 0 DEL M A RE MSSSIIDR Minima

7 ant. 7 ant.
nella N ora precedenti

Belluno . . . . sereno - 1T 8 5 2

Domodossola . .
sereno -• 16 0 4 9

IBlago. . , . . sereco - 10 8 7 6

Verona . . . .
sereno - 18 2 9 1

Venezia . . . .

- legg. messo 13 7 0

Torino . . . . sereno - 12 0 7 3

Alessandria . . . sereno - 1ß 6 6 2

Parma . . . . 114 coperto - 16 0 8 G

Modena . . . . 1g4 coperto - 16 1 9 6
denova . . . . sereno calmo 14 5 11 9

Forli . . . . . sereno - 13 5 8 8

Pesare . . . . sereno legg. mosso 14 3 5 3

Porto Maurizio . . sereno grosso 16 1 9 A
Firenze . . . . sereno - 17 0 10 0
Urbino . . . . 3,4 coperto - 10 2 0 0

Ancona . . . . sereno calmo 13 2 9 1

Livorno . . . .
sereno calmo 15 .5 9 9

Perugia .
. . .

sereno - 14 6 7 1

Camerino . . . 114 coperto - 9 9 4 7

Chieti , , . . . sereno - 12 4 i 6

Aquila . .
.

. . coperto - 14 0 6 6

Roma . . . . . 314 coperto - 19 3 9 8

Agnone . . . . nebbioso - 11 8 4 0

Foggia . . . . sereno - 14 9 7 0

13ari , , . . .
sereno calmo 14 8 8 6

gepoli . . . . .
sereno legg. mosso 18 0 11 5

Potecta . . . . sereno - 13 5 0

Lecce . , , . . sereno - 1T6 9 5

Cosenza . .
. . Il2 coperto - 19 4 6 2

Cá¾hari . . .
. doperto calmo 20 0 7 0

Reggio Calabria , 114 coperto calmo 1 8 11 8

Palermo . . . . coperto legg. mosso 1 7 2

Catania , , . ,
gebÞioso calmo 1 3 10 0

Caltanissetta . . . -

Siracusa
. . . . 112 coperto legg. mosso 15 4 10 8

OSSERVAZION METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del collegio gòmano

li di i aprile 1892

11 barometro è ridotto al zero. ]?altezza della stazione è di metri

49,65.
Rarometro a mezzodi . . . . . 765.7

ITmidità relativa a mezzodl. . . . . 43

Vento a mezzodl . . . . . .
Nord calmo.

Cie'o a mezzodi , . . . . . . 1¡4 coperto
Massimo == 21 2.

Termometro eentigrado
Minimo == 9 ,8.

Ploggia in 24 ore: - -

Lì 1° aprile 1892.

In Europa pressione leggermenter bassa intorno alla Filangia e sulla

Itussia centra'e, elevata sulle isole Botanniche, abbastanza elevata al-

trove. Ifelsingfors 730, Irlanda 774.

In Itaha nelle 21 ore: barometro leggermente salito, qualche neb-

bia e pioggiarella al Nord; venti generalmente deboli; temperatura
fioco cambiata.
Stamaae: cielo nuvoloso in Sicilia e Sardegna, generalmente sereno

altrove ; venti generalmente deboli specialmente del primo quadrante ;

barometro 771mill. a Zurigo; a 768 a Perpignano, Genova, Bari; a

66 Sicilla, 764 Sardegna.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZION LE

SENATO DËL REGNO

RESOCONTO SOHHARIO - Venerd1 1° aprile 1892.
Presidenza del presidente FAfûNI.

La seduta è aperta alle ore 2.40.

CENCELLI, segretario, dà lettura del processo verbale della for-
nata di ieri, che è approvato.
Seguito della discussione del progetto di legge:,« Tramvie a trazÑne

meccanica e ferrovie economiche » (N. 183).
PRESIDENTE, rammenta che nella tornata di Ieri furono approvati

tutti gli articoli di cui consta il progetto, tranne il 33 che fu rinviato
all'Ufficio centrale per una nuova redazione.
Dà pertanto la parola al relatore, senatore Finali, onde informi il

Senato della nuova tiedaziòne di dett articolo.

FlNALI, relatore, dice che l'Ufficio centrale e il ministro si sono
accordati per redigere Particolo 33 nei termini che seguono:

Art. 33.
Per le ferrovie su strade ordinarie potranno, con decreto reale,

sentito il Consiglio dei lavori pubblici ed 11 Consiglio di Stato, essere
delegate alle amministrazioni provinciali alcune delle funzÏoni di .yigi-
Janza e di riscontro che per legge competono al millistro dal lavori
pubblici,
PllESIDENTE. pone ai voti questo articolo.

(Approvato).
FINALI, relatoro, riferisce circa il coordinamento del progetto di

legge,
Il Senato approva le singole proposte del relatore.
Il progetto si voterà domani a scrutinio segreto.

Votezione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE, ordina Pappello nominale per la votazione a scrutinto

segreto del progetto « áugli atti giudiziari e sui servizi di cancelleria »
e di quello y Tramvie a trazione meccanica e ferrovie economiche. »
VERGA C,, segretario, procede alPappello nominale.
Le urne rimangono aperte.

Discussione del progetto di leggge: « Assestamento del bilancio di
previsione per l'esercizio /lvanziario dal 1° taglio 1891 al 30
giugno 1802 » (N. 189}.

COftSI L, dà lettura del progetto. .

PRESIDENTE dichfara aperta la discussione generale,
ROSSI A., la finanza italiana traversa un periodo storico della più

alta importanza.
Si maraviglia che al banco del ministri sieda il solo ministro del

Tesoro.

Coll'attualá bilancio di assestamento e con quollo di previsione so-
guila quell'andamento flnanziarlo che risale ad alcuni anni addietro
quando credemmo di sottrarci al corso forzoso non per forza nostra
ma per mezzo dell'oro straniero.
Elogia la politica finanziaria del Gabinetto attuale.
Il disavanzo sale a soli 19 milioni, le spese di costruzioni ferro-

viarle sono ridotte, le spese pubbliche dei vari bilanci si sono ab-
bassate, nessuna imposta è messa innanzi, tutti i ministri sono con-
cordi nel programma delle economie.
Questi risultati meritano lode giusta e sincera.
Così 10 studio patologico della liquidazione è esaurito.
Rimane il periodo terapeutico della ricostituzione.
I metodi usati pel primo pertodo non possono essele quelli pel se-

condo,
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Chiarisco 11 concetto del bilancio di assestamento o la relativa fun-
ziona deÛa Commisslone di.f1nanzo.
- Si chiede:
1. Perchð lo entrate fallirono.

. Quale devo essero 11 criterlo direttivo del pareggio finanziarlo

porché duri.
3. Qtiale ne dove essero la natura porcha lo andamento no sla

sincero.
4. Quali steno I provvedimenti da prendere di fronte al quattro

grandi problemii bilanci Ila guerra o deÌla marina, ferrovie, Danche
di emissione, circolazione monetarla.
Il sapere perclió lo entrate fallirono si rlsolve act conoscere le

cause dei singoll 411anci economic( che l'oratore brevemente enu-

mera, fermandoif sÑclalmente ad esaminare quell'indico dolla condi-
zlone economica che sono i dazi.
-Crede il pareggio del bilancio finanziario sia, come risultanza, un
fattore della prosperith.
Non bisogna perð ossero bigotti del pareggio.
Dobbiamo tenei conto delle osservazioni della stampa estera.
È grave, ma à vera l'accusa che noi abbiamo un bilancio mecca-

nico,. aritmetico. -

Sostiene che bisogna preoccuparsi del produttori.
La migliore produzione, il rialzo del prezzt: occo gli ideall pratici

4a conseguire.
I.nostri bilanci passati-hanno riposato molto sulPartilleiale
Quando parla di pareggio sincero, sa di essore intoso cosl dalla

Conimissione permanento di finanza come dal ministro del Tesoro.

Il credito si httiene dagli stranieri mostrando di saper fare da se.
siamo poce lontant dal 15 miliardi di debito. Sta beno guar-

dare in faccia-la situazione.
PaWUdeÏ' vredÍmontÉ da adottarsi per pareggiare il debito del

Tesoro e il disaÑnzidél bÌIanilo.
Al popolo, in:camblo dello gravi tasso di consumo, sià offerta la le-

gtslazione sociale.
Stasima gli annunziati provvedimenti sulla Cassa depositt o pre-

stiti, sulla tassa dello. sácteth anonimo, sul trasporto in nominativi

dei titoll al portatÑti, Ï frono al contrabbando, sulle pensioni, Pi-

spettorato ferroviario, i dazi ilscall, le borse, le plastre borboniche.,
LUZZATTI, ministro del Tesoro, ma questi provvedimonti non sono

miei!
ROSSI ALESSANDRO, si compiace che alla Camera si sia presen-

tato il progetto 'cho abollsce il dazio di uscita sulle seto,
Dissima 11 sistema di tosare in modo eguale la dovo occorro dl.

scornere-PutUe dalFinutile.
Invita il ÔoveûÙa guardare pin in alto.
Nel blianc1 dgla guerra e della marina si possono ottenoro eco-

nodlie così colla forma biennale come colla ferma graduale.
Ma queste economie devono far fronto a forti spese di completa-

monto.

Dubita che nel bilancio della guerra ad ogni nuova spesa si possa
contrapporre una entrata.

Crede pericolose o almeno incerte alcune economio del bilancio

della marina.
- Nel bilancio ferrovlario abblamo dei semp11ci differimenti di spepe.
Circa le Banche di emissione, attendo, per discuterne, che venga

innanzi 11 nuovo progetto.
Espone però alcuni ideali intorno alla riforma bancaria.

Quanto alla circolaztone monetarla osserva che la moneta nostra di

oro e d'argento subisce una grando esportazlone.
GII americani del Nord sono essi gli arbitri dell'argento.
Dell'oro non v'è neppure a porlarne. Resta il corso forzoso: so non

se ne vuole sentire a parlare, che cosa si fa ?

Dimostra che il non aver voluto i dazi in oro e l'a/)fdacit produce
gravi danni.
Ritorna al concetto del monometallismo argenteo.
Ammette che la questione monetaria à la più spinosa e pericolosa

e clie a risolverla non giovano i privilegi teoricl.

Crode che realmente l'Uniono latina si componga della sola Francia

(si rido).
La questione del monometallismo argenteo gli sembra non debba

essore considerata colla distavoltura usata dal ministro del Tesoro.

LUZZATTI, mintstro del Tesoro. No, no.
ROSSI A., enmoera i provvedimenti economici adottall dalPUn-

gherin.
Desidera che lo entrate creseano, ma crede occorra unire 10 svi-

luppo economico col paregglo finanziario.

Le sue critiche non sono incolorl: il suo colore lo dichiara alto:

ð il coloro dell'argemo (Ilarità),
Vuole che l'Italia si assicuri una egemonia economica, "buona o

catt va.

Deplora il modo col quale al procede nelle trattative commerciali
colla Svizzera, modo che deprime lo spirito pubbifeo.
In Africa nulla si vede di sicuro, di rassicurante.
Le nostre scuole all'estero sono peggio di quello che erano col pie-

colo Piemonte.

Si. augura che l'Italla si stacchi dall'Unione latina in cui essa à sa-
tollito della Francia e ha tutto da perdere.
Concludo col dire che, se fece delle osservazioni, se diverge sui

mezzi, è concordo nello scopo : quello di giovare al bene finanziarlo
ed economico del paese (Bene).
VITELLESCIII dico che sarebbe stato desiderabile chemolti membr1

del Governo e non due solt avessero assistito alla discussione.

Elogia la bella o completa relazione della Commissione permanente
di finanze.

L'Italla ebbe le più belle discussioni, 16 più belle esposiztoni Snan•
ziarie ; oppure non VI ò paese dove le cose flaanziarle vadano meno

bone.

Clð per due vizi congentti: uno politico, lo aver dato allo Stato lo

funzloni della provvidenza ; Paltro atoministrativo, lo avere fatto della

discussione dei bilanci una discussione puramente tecnica.

L'Gillclo nostro di statistica, che ð ammirabile, non è entrato in

un funzionamento pratico.
L'Ammlnistraziono procede indipendente dal bilancio.
Ciò a causa di due correnti: una prodotta da cið che si fece pel

risorgimento nazionale; l'altra dalle straordinarle spese per la istru-

zlone.

E allora volemmo assiderci al banchetto delle nazioni e quind
spese militari o di marina, lavori pubblici, sussidi poderosi ai grandi
centrl, abolizione del macinato e del coroo forzoso.

Quindi vennero I debiti, bellamento chiamati sconti sull'avvenire.
Occorsero pol espedienti contab'li non meritevoli certo di plauso.
Nol dobbiamo preoccuparel del fatto che per Pamministrazione ab-

blamo solo un quinto delle entrate.

Como si possono fare economie i Vi ð piuttosto da meravigliarsi
che si facciano ancora i servizi.

Noi preleviamo 11 terzo sulle fortune private o questo annienta le

plecole e distrugge i risparmi delle grandi e così, per non dir altro,
si è fatto un incalcolabile dentio all'agricoltura.
.
Il bilancio d'altra parte ha un delloit cronico.
Una soluzione occorre o bisogna o prenderla sponte o vedersela

imporre dalla forza delle cose.
Loda 11 sistema dei tagli sul bilanci; ma occorre qualcosa di plå

grande, di più efIlcace, polchè ormai i tagli possibili sono stati fatti.

Occorre provvedere al problema pensando all'uscita e alPentrata.

Circa Puscita bisogna adottare i nostri desidoril al nostro bilancio.

Questi desiderit sono moltL

È convinto che nessun italiano direbbe di volere sacriflcare la di-

fosa nazionale alle economte.

Ma la questione così è mal posta.
Non bisogna credere all'onnipotenza del numero del ruell: lo di-

mostra lo stesso maresciallo Molke nel suo stupendo libro sulla

guerra del 1870.
La forza della nazione sta nel numero di soldati ben preparati

che si possono mettere in linea.
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Si trovi questo numero e a questo numero si ispiri la nostra po-
litica che può rimanere immutata nella sostanza, ma pub anche essore

meglio condotta - con vantaggio all'economia únzionale e alla forza
vera del paese.
Si possono, per il bilancio della guerra, fare economio, senza scc-

mare le forze.

Altrettanto crede possibile per la marina.
Noi desidereremmo ovunque una amállnistrazione enormemente su-

periore alle nostre forze.
Bisognerebbe non solo differire certe spese, ma addirittura soppri-

merle.

Noi abbiamo insieme lo Slato da una parte, e i centrl locali dal-
l'altra che contemporaneamente fanno e spendono.
Passando alle entrato, ossorva che noi partimmo dal concetto di

graYare su chi non poteva reáglre.
Vi dono imposte sulla economia nazionale che hanno p-odotto ef-

fétti disastrosi.
Le sue idee sembrano complesse; ma sI concretano in un indirizzo

cho non vorrebbe fosse accolto dal Governo.
Il paese ò sulla via dolla economia ; bisogna metterlo su quello

della prosperith,
Certo il sistema proposto trova dißlcolth nel regime parlamentare;

ma queste si supereranno so 11 paese lo approverà in prece-
denza.
Il paese vuole conoscere beno la questione; gli importa meno di

ègpere se il de/lcit sale a 19 o a 20 milioni. (Benissimo!).
Il paese ha bisogno che lo si indirlzzi per la via nuova; si augura

che ciò faccia il Governo attuale, gli dorrebbe che vi si giungesse
per necessità. (Vivo approvationi). '

PRESIDENTE rinv:a il seguito della discussione a domani.
R sultato di votazione.

PRESIDENTE, proclama 11 risultato dolla votazione a scrutinio so-

greto dei seguenti proget i di legge :
Sugli atti giudiziari e sul servizi di cancelleria.

Votanti
. . . . . . . . .

91
Favorevoli . . .

. . . . . 78
Contrari . . . . . . .

. .
12

Astenut! . . . . . i
(Il Senato approva).
Tramvie a trazione meccanica e ferrovie economiche.

Votanti
. . . . . . . . . 91

Favorevoll . . . . . . . . 73
Contrari

. . . . . . . . .
17

Astonati . . . . 1
(Il Senato approva).
La seduta è levata (ore 6).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOHHARIO - Venerdi P aprile 1892.
SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice-presidente CAVALLETTO.
La seduta comincta alle 10 ant.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge 11 processo verbale della seduta
di luned! 7 marzo, che ò approvato.
Discussione del disegno di legge per modi/lcazione alla legge sulla

riscossione delle imposto dirette.

COLOMBO, ministro delle finanze, consente che la discussione si
apra sul disegno di legge come è stato modificato dalla Commissione.
D'AYALA-VALVA, segretario, ne dh lettura.
RAVA parla anche a nome della minoranza della Commissione, che

si divise su due punti fondamentall. La ricerca dello vere cause dello

penose devoluzioni e il modo di risolvere 11 problemn con la cessione
obbligatoria ai comuni e Opere pie, dei beni espropriati. La Commis-
sione cercò concorde render meno dure lo proposte nuove sulla ri-
scossione.

Ricorda il problema dello quote minin e ed esamina i tontatÍyl fatti
.dal primo disegno di legge del Selsmit-Doda del 1878 al terzo del

Magliani del 1884. Questo problema restò sempre vivo con Voto della

Camera; ma aspettando la legge di paroquazione fondlarla, chõ non
puð provvedere, venne allontanandosi dalla soluzione, mentre i do•
cumenti della direzione del Demanto lo mostravano p ù grave.
Cita i dati del 1889 e 11 esamina. Si ebbero tronta mila esecuzioni

forzate sugli immobili per mancato pagamento dl imposte. II'debito
di imposta arretrata varia da una lira e cinquanta; sono m'seri pro-
prietorf. 11 Domanio è rimasto deliberatario, perchò i fondi sono gra
vati da troppo peso di imposta. C'ð errore nell'estimo, ,e Pestimo
dovrebbe essor corretto. I fabbricati devoluti sono in plecolo numero
rispetto ai terreni appunto, perchè sl può rivedero l'imponibile.
I quadri pubblicati dal Demanio sono rattristanti. DI oltre 70.000

beni espropr1ati, 54,000 sono inutilizzati in mano dello Stato che non
sa cho farne e paga le sovrimposte. DI questi stabili Ingtilizzatl ben
25,000 sono gravati da quote minimo. Si tratta dunque di miserl
proprietarl espropriati senza heneficio di nessuno, anzi con danno

della finanza.
Teme che la cessione obbligatoria ai Comuni e allo Opere plo pro-

durrà inconvenienti materiali e morali; in certi Comuni la'relálp sie
zione necessarla sarà molto grave por tutti i contribuenti; chiamati
a pagar le tasse in luogo degli esproprIati.
Propone temperamenti opportuni, basato sulle leggi attuali, o pre-

senta un ordine del giorno per invitare il Governo a ristudiare il

problerna.
Ricorda che da Montecitorio nel 1841 uscì un'ordinanza papale che

liberava le quote minime.

Augura che da Montecitorio stesso esca una nuova legge_che non
faccia rimplanger quella. (Vive approvazioni). .

·

.
.7 ·

MARINUZZI nota come questa legge, apparentemento Ïmidesta;mirl
a risolvere gravi quostioni di sostanza, derogando talvolta anche a

principli fondamen'ali del diritto comune, e senza che neanche si

possa sperare di veder tolti gli inconvenienti che nella esazione delle

imposte 81 famentano.
Esamina le disposizioni dell'art. 54 del progetto ministori le cÌle

crede odiose ed esagerate, e dice che neanche lo controproposte della
Giunta possono esser'e accettabili senza osservazioni.
Considera poi un vero essere giuridico non rimborsare agli esat-

tori lo spese per le devoluzioni regolarmente fatte, tanto più c'he 11

danno possibile se 10 faranno rimborsare, con l'aggio, dal contrl-
buenti.

Crede molto grave la disposizione di volere che i Comuni e le

Opere pie debbano ricevere i beni espropriati: sin perchð ð uti fatto
nuovo voler obbligare altri a ricevere un dono : sia perchè è chtóro
che se da questi ben! ci fosse qualche cosa da ricavare, 11 . Governo
non penserebbe a disfarseno : sla in0ne perchè lo Stato non ha" l'ef-
fettivo possesso degli immobill che vorrebbe cedere, ma solainento
ha diritti da esercitare.

Dando poi questi immobili at Comuni ed allo Congregazioni di ca-
rità accadrà o che i ComunI regaleranno i beni al possessori: öp-
puro, so 11 possessore a contrario all'Amministrazione, sarà espro-
printo.
Riassumendo crede che la legge abbla alcuni lati buoni, altri (cat-

tivi; spera che la Camera approverà i primi e respingerà gli aÍtri,
PICARDI crede che, benchè nella legge vi siano delle disposizioni

accettabill, altro Ve ne sono assolutamento dannose.
Esamina i diversi fini della legge e trova che, fra gli altri, ve no

sono alcuni fiscali.
Non respingerebbe questi provvedimenti se veramente portassero

un utile allo Stato.

Esamina pol i diversi ordini di provvedimenti proposti con la legge:
in primo luogo si ordina all'esattore di faro sempro il procodimento
mobiliare prima dell'immobillare; credechecon cið non si avrà che
un inutile sciuplo di spese.
Crede inutile il ribasso dei tre decimt, e dannoso il far sostenere

all'esattore lo speso del procedimento.
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I rimedi esäoghatt dal Ministero durano il fenomeno, non la causa ;
essi sono prettamente empirlel. Il rimodio radicaÌo consistorebbe nel
thre subito una revisiono dell'estimo..., ,

Crede che, In,fondo, 11 disegno dl leggo venga ,
alla stessa conse-

guenza ; perð, slecome 11 principio é accoltato di stratoro, cos) pro-
durrà danni.anzichõ. beneflcl. ,

Ministro e,Commissionepropongonochela massa dei beni devoluti
al Demanto, che fino al:1834 ed-al 1895 non .saranno stati riscattati
o Venguti, passi al Comuni ed alle Congregazioni di carlth
In questa-maniera 11 Governo vieno a. risparmiare la sovrimposta,

che ora sui beni espropriati deve pagare al Comuni ed avendo l'aria
di fare un regalo, fa un risparmlo.
E da, no,tare,pol,cho.,questi beni espropriati sono passivi e che col(1

Comuni saranno molto.gravati dal poso di questi bent.
,Si aggiunga .che.lo .Stato attribuisce al Comuni le attribuzionl odioso

del flsco, e pretendo che essi riescano dove 11 fisco non & riuscito.
.Quanto allo Congregazioni di carità, l'oratore cominq1a col dubitare
che essi siano enti capaci,di patrimonio. D,el resto non credo che lo

Stato possa..cpgere gratuitamente i suoi bent, sonra alcuno scopo di

pubblica utilità.
Le parti della logge, che-riguardano i contratti delle esattorie, sor.o

buone e farebbo b,ono,, la Camera ad, accettarlo subito. Il resto della

legge riguarda.disposizioni o inutllt o.sovversivo, o che l'oratoro non
può assolutamente accettare. (Approvazioni).
FRASCARA, osserva cho la.loggo,fu.ancho dagli oppositori,trovata

buona.nella parte ebe riguarda la riconforma dell'esattorie, o la mag-
glor chiarezza della scheda d'imposta.
Quanto alla.devoluzione degli immobili.al Comuni o allo Congrega-

zinn I',ca,rÜb on crede che in tal modo Vonga dallo Stato addos-
sato un onore quést,I entLlocall. ., . , . .

Gli enti loenll avranno.maggior facillth di quella, che abbia lo Stato,
di poter trar partito di questi fondi. .

.
Confuta a questo proposito le diverso oblezioni. deh'onorevolo Pl·

cardi. .
,

Dimostra con cifro. como 11 numero degli immobill venduti per
crediti d'impostarnon sla così grande como da taluni sl afferma.
È stavo però il fatto cho-di 20,000 fondi, su cui si procedetto lo

scorso,anno ad esecuziono immobillare nelPultimo .settonnlo, 27,000
appartengano a cinque sole Provincie, e di questi la maggior parto
a la sola provincia di Cagliari.
Raccomanda al ministro di studiare le cause di questo anormalis-

sime condizioni, e.di ovviarvi possibilmente, o con una revisione del-

P,mpasta, ó alitettando i lavori del nuovo catasto, o infino, se ð di

uopo, con disposizioni speciall.
Del resto, ritornando alla legge, non trova ragione di censurarne

le diverso disposizioni, e darà quindi ad essa il suo voto favorevole.
- PRESIDENTE dichiara cho 11 seguito d1quosta discussione ò riman
data.ad altra seduta da determinarsi.
IMBRIANI, dichiara cha P0pposizione ha rinunciato a presentare la

domanda per contestazlone di numero legale, per non intralciaro i
lavori parlamentarl,, o attosa la inconsueta frequenza di questa tor-

nata antimeridiapa. (Bravo!)
Lii seduta termina alle ore 11 55.

.sBDUTA POMERIDIANA.
.

Presidenza del Presidente BLOCDIERI.
.

La seduta comincia alle 2.15 pomeridiane.
L D'AYALA-VALVA, segretario, leggo 11 processo verbale della seduta
di ieri, che ð approvato.

Congedf.
PRESIDEl1TE. IIanno chlosto congedi per motivi di famiglia gli

onorevoll: Randaccio, dl-giorni 5; Colonna-Sclarra, di 15; Testa, di
8 ; D'Andrea, di 7 ; Anzani, di 8 ; Molmenti, di 10; Marzin, di 8 ; Ba-
razzuoli, di 8; Gallavresi, di 4. Por motlvi di salute gli onorovoli:
Cipelli,, di giorni. 8 ; Vischi, di 5;, Rocco, .di 8 ; Penserini, di 10 ;
Borrelli, disi0¡ Zuccaro, di 80; Ungaro, di 10; DI Marzo, di 5; Lo·

renzini, di 30.
,

Per uffleto pubb!!co, l'onorevole Napodano, di glor-
ni 10.

(Sono concedutl).
LUZZATTI, ministro del tesoro, preenta un disegno di legge pel

riordinamento degli istituti di emissione, e chiede che segua il siste-
ma dello tre letture.

(Rimano cos) stabilito).
Votasióno a scrutinto .segreto dei ~disegni legge: Disposipiotti per

la leva sui nati nel 1872 - Convenzione internazionale pet tra-

sporto delle, merci.in strada ferrata.
QUARTIERI, segretarlo, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione : (1)
Accinni - Adami - Afan de Rlvera -|Al11-Maccarant - Amadel -

Ambrosoli - Angeloni - Antonelli - Arbib - Arcoleo - Artoni

di Sant'Agnese.
Baccelli - Bolestreri - Barzilal - Basini - Beltrami - Berio -

Bertolini - Bettôlo - Blanch! - Billi Pasquale - Billia Paolo -

Bonacossa - Bonasi - Borgatta- Borromeo - Borsarelli - Boselli
- Branca - Brin - Brunialti - Buttini.

Cambray-Digny - Campi - Canzio - Cappelli - Carcano - Ca-

ronzi - Casana - Casati - Casilli - Castelli - Caval'etto - Ca--

Vallt - Cavall nl. - Çefaly - Chiala - Chiapusso - Chiaradia -

Chimirri - Chinaglia - Clanciolo - Cibrario .- Cocco-Ortu -

Cocozza - Çolocci - Colombo - Comin - Coppino - Costa Ales-

sandro - Costantini - Cremonesi - Crispi - Curclo

D'Alife - Dal Verme - Damiani - Daneo - Danicli - p'Arco
- D'Ayala-Valva - De Blasio Luigi - De BIasio Vincenzo - Del

BaÌzo - De Lleto - Della Rocca - Delvecchio - De Martino -

Do Puppi - Do Riscis Giuseppe - Do Zerbi - Di Colloblano - DI-

llgenti - Dini - Di Rudini - Di San Giuliano - Di San Giuseppo
- Di Sant'Onofrio.

Ellena - Engel - Ercole

Fobrizi - Falna - Falconi - Farina - Ferrari Luigi - Ferraris

Maggiorino - Finocchlaro-Aprile - Flaùti - Fornari - Fortis -

Franceschini - Frascarn - Frola.
Galli Roberto - Gallo Niccolò - Garelli - G4baldi - Gasco -

Glamptetro - Giolitti - Giordano·Apostoli - Giovagnoll - IGlova-
nelli - Grimaldi - Grossi.

Imbriani-Poorio.

Jannuzzi.

Lacava - Lanzara - Lazzaro - Levi - Lochis - Lovito -

Lucca - Luchtni - Luciani - Lucifero - Luzzatti Luigl.
Maranca•Antinori - Matazio Annibale - Marazzi Fortunato - Ma-

rinuzzi - Mariotti Filippo - Mariotti Ruggero - Marselli - Mar-

tial Ferdinando - Maury - Meardl - Mel - Menotti - Mestica
- Mezzanotte.- Micell - Minelli - Minolfi - Montagna - Monti-

cellt - Mordin! - Morelli - Morin.

Niccolini - Nicolosi - Nicotera - Nocito.
Odescalchi - Omodel - Orsini-Baroni.

Pais Serra - Paita - Panattoni - Pandolfl - Pantano - Papa
- Papadopoli - Pascolato - Pellegrini - Pelloux - Perrone -

Petroni Gian Don'enico - Petronio Francesco - Picardi - Piccolo-

Cupani - Pignatelll-Strongoli - Plebano - Prinetti - Pull#.
Quartleri - Quintieri.
Rava - Ricci - Ridolfl - Rinaldi Antonio - Rinaldi Pietro -

Rizzo - Rolandi - Romanin-Jacur - Romano - Roncalli - Ro-

spigliosi - Rubini - Ruspoli.
Sacconi - Salandra - Sampleri - Sani Giacomo - Santini -

Saporito - Sardi - Sella - Serra - Severi - Slacci - Silvestri
- Simonelli - SIneo - Sollmbergo - Soliniîs·Apostoli - Sonnirio
- Stelluti-Scala - Strani - Suardi Gianforte - Suardo Al ssio -

Summonte.
Testasocca - Tiepolo - Tittont - Toaldi - Toniassi Tom-

masi-Crudeli - Tondi - Torriglani - Tripepi.

(i) Il nome degli assenti senza regolare congedo, il nome di quelli
che sono in regolare congedo per malattia, por affari di famiglia ed in
missione sono pubblicati nel Resoconto ufficiale stenografico.
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Vaccaj.- Vacchelli - Vagliasindi - Valle Angelo - Valli Eu-
gentò - Vendramini - Votroni - Vienna - - Villa - Visocchi -

Vollaro Saverio -- Vollaro De Lieto,

Zainy - Zappi -- Zeppa.
PRESIDENTE. Si lasceranno aperte le urne.

Interrogazioni.
VILLARI, ministro dell'istruzione pubblica, rispondo ad una inte-ro

gazione del deputato Costantini « per sapero se é vero che egt in
tenda modificato nuovamente l'organico dell'amministrazione cen-

tra'e >.

IIa introdotto alcune riforme, limitandosi a quelle indispensabili.
Potrà dare ulteriori spiegazioni in occasione della d scussione del bi-
lancio..
COSTANTINI prende atto di questa dichiarazione, e si riserva di

so11evare la questione in occasione della discussione del bilancio.
CIllMIRRI, ministro guardasigilli, risponde ad una interrogazione

del deputato Cavalli e perchè si ritardi a pubblicare il regolamento
necessario per l'app!!catione di alcune disposizioni ed in particolare
degli articoli 19 e 24 del Codico penale ».

11 regolamento è stato compilato e si aspetta il parere del Consi-

glio di Stato.
Appena avuto no sarà fatta la pubblicazione.
CAVALLI prende atto delle dichiarazioni del ministro.

VILLARI, min'stro dell'istruzione pubblica, presenta un diseg,o di

legge per la vendita di doppioni della Biblioteca Vittorio Emanuelo.
CIIIMIRRI, ministro guardasigilli, risponde a<l una interro;azione

del deputato Imbriani « circa ad una violazione dal diritto comune

avvenuta in Noale por intromissioni iliegittimo per quanto aflermasi ».
Non ha altra notizia che del ferimento involontario in persona di

una contadina.

L'autoritä giudiziar a procede.
IMBRIANI accenna ai fatti quall gli risultano; cioò che ateune per-

sone si diedero a certi esperimenti col fucile Vitali.
Da questi derivò il ferimento, pel quale il feritore fu arrestare dai

carablntori.
Però per intercessione di persona influenti fu liberato.
Insiste sulla necessità che la legge debba essere ugeali per tutti.
CHIMIRRI, ministro guardasigilli, r.pete che trattasi di ferimento

involontario; e per questo non vi ha arresto preventivo. nè vi fu
mandato d'arresto. Il feritore subisce la sorte di tutti quelll che son o

incorsi in ferimento involontario,
IMBRIANI afferma che l'arresto fu intimato, ed il feritore non po-

tcva essere rüsseinto.

COCCO·ORTU svolge la seguento proposta di legge dei deputati
Cocco-Ortu, Solinas-Apostoli, Pais-Serra, c Giuseppe Giordano per mo
d fleazioni alla circaserizione giudiziaria di Cagliari:

« Art. 1. Dal 1 gennaio 1893 le Preture di Aritzo, Isili, Laeoni e

Borgono saranno separate dat territorio giurisdizionale del tribunale
c'vile e penate di Lanusei ed aggregate a quello di Cagliari.

« Art. 2. 11 Comune di Fonarn ò sepa-ato dalla circoserizione della

Pretura di Arlzo ed aggregate a quella di Sorgono,
« Art. 3. Il Governo del Re ò autorizzato a modill3are in quanto

Occorra il quadro organico del personale dei due tribunali suddetti
ed a dare le altro disposizioni per l'attuazione della presente legge ».
CHIMIRRI, ministro guardasigilli, non si oppono che la proposta di

legge sta presa in considerazione.

(È presa in consideraziono).
Svolgimento di interpellanze relative all'Eritrea.

LUCIFERO svolge una sua interpellanza al presidente del Consiglio,
ministro degli affari esteri « sulla interpretazione che al trattato di
Uccialll vien data, e dal Governo italiano e da quelli delle Potenze

cui fu notificato a norma delle stipulazioni di Berlino ».

Ricorda le differenti opinioni relativamente alla interpretazione data
al trattato di Uccialli da Re Menel k, le quali però non escludono la
validità del trattato stesso comunicato alle potenze e da esse ricono-
Sc'uto.
Le delimitazioni dei conflai tra l'Inghilterra e l'Italia e 11 rifluto

delle potenze di ricevero direttamente dall'Imperatore d'Abissinia co-

municazione della sua assunzlone al trono dimostrarono la efficacia di

quel trattato.
Se non che crede che le convenzioni seguito quest'anno tra il G_o-

verno dell'Eritrea ed i capi del Tigrè contravvengano agli articoli 7,
12 e 13 di qu I trattato.

Domanda poi se sia vero che le potenze europee abbiano di recente

acconsentito a ricevere comunicazioni diretto dall'Imperatore d'Abis-
sinia; conlHando che la contraddizionc che questo alto determÏne-
rebbe nel contegno delle potenze stesse non sussista. Che se sussi-

stesse, bramerebbe sapere come il Governo intenda tenere alto 11
nome italiano. (Bravo !).
ANTONELLI interpella sull'intervista del Governatore dell'Eritrea

coi capi del Tigro: ritenendo col preopinante che quell'intervista abbia
mutato l'indirizzo della politica italiana in Africa.

Esamina anzitutto la situazione che il presente Ministero ha trovato

nell'Eritrea.

Nel maggio 1890 il conflue tra l'Italia e 10 Scioa era delimitato, un
trattato di commerclo stipulato, l'Imperatore d'Etiopa riconosciuto

dall'Italia ed accordi di pace e di s eurezza erano stati stretti con i

capi tigrini.
Nel novembre del'o stesso anno sopravvenne il pentimento di Me-

nelik sula clausola relativa al proteltorato; ma quel pentimento cessò
innanzi al contegno risoluto e la partenza dei rappresentanti dell'I-
talia.

Pareva quindi all'oratore che il Governo italiano avrebbe dovuto

riprendere senza indagio i rapporti con l'Imperatore, o tale parve
anche l'intendimento del presidento del Consiglio, secondo Ic dichia-
rationi da lui fatte nel Senato in risposta all'onor Vitelleschi.

31a a quell'intendimento non corrisposero gli atti del Governo, o
specialmente l'intervista cul si riferisce la interpellanza, intervista che
l'oratore non ammette che sia sta:a provocata da Ras Mangascio.
Considera quindi i risultamenti di quel convegno concordando con

l'onor. Lucifero nel ritenerli una viclazione del trattalo di Uccialli;
mentre non risulta fluo ad ora che l'Imperatore abbia fatto nessun

atto pubblico 11 quale contradica apertamente quel trattato.
Trova grave special nente la concessione accordata al capi tigrini

di ritrarro provvisioni e munizioni da Massaua, è grave l'impegno
¡reso dal Governo italiano di non far nulla che dispiaccia a Ras Alan-

gascin e di considerare i suoi como propri nemici.
Considerando poscia le conseguenze della politica che si segue ora

in Africo, domanda se il trattato di Uccialli si voglia o no mantenere

e nota la diminuita sicurezza della colonia, e le delezioni continue

del soldall pagati dall'Italia e che l'oratore crede favorite e sovven-

zionate da altri.

Accenna ad una recente gita di Monelik verso 11 Tigrè, e domanda

se o quali accordi siansi presi da noi coi capi ligrini.
Accenna ancho ad un colloquio fra Menelik e i capi tigrini, nel

quale, p esente l'oratore, questi ultimi si ripromettevano, se autoriz-
zati dal Negus, di riprendere tutto il territorio occupato dagl'italiani,
poicho sapevano bene che le bande abissine non si sarebbero battuto

contro l'Etiopla.
Quali, sono stati dice, i compensi di questa nuova politica ? Da

parte di Mangascio, nulla abbiamo avu:0, meno che parolo di

amicizia.

Domanda in proposito se sia vero che il presidente del Consiglio
abbla dato istruzioni al nuovo Governatore di sol!evare i capi del
Tigrò contro Menelik. (Commenti prolungati).
Ricorda che il Governo aveva promesso di ottenere, verso il con-

fine orientale, la delimitazione delle zone di influenza giù ottenute

agli altri confini, e chiede di sapere se e che cosa sia stato fatto in

proposito.
Vero ò che il Governo ha presentato un protocollo; ma dico che

in esso à consacrato un grave errore, perchù la navigazione del

Giuba è inutile all'Italia, senza 10 shoeco che è lasciato all'In-

ghilterra.
Nega di aver mai consigliato di seguire quella che si chiama la
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tic tigring; e ennchiude chteilendo che cosa voglia fare 11 Go-

Vern'o dinanzi ad una situazione cod confusa verso lo Scion, e verso
if gra. (Approvaziont).
MARTINI FERDIßANDO (S gni di attenzione) svolge la seguonte

IriÏërpellanza : « intorno al provvedimenti che i ministrl della guerra
e degli affart esteri s1 propongono di prendere per restitulro o man-

tenere la pubblica s'curezza nella Colonia Eritrea >

Riçopopeo. con l'onor. Antonelli che c'è contradiziono nella politica
del Governo; ma non quella contradiztone che nasce dalla battaglia
di pensieri, ma da un sentimento come di no'a, da una tituhanza

strana e,indetermhiata; per modo cho quando se neparlo,11Governo
forso pensa: trapseat « me calix iste.

DI RUDINI', presidente del Consiglio. Proprio cosi (Interruzioni a

sinistro}
MAllTINI FEllDINANDO. Dinanzi a tale IndllTerenza del Governo,

dico, nasce l'indifferenza del paoso. Aprilo, dolco dormire! Ma badate

al risyrgitíg Çho coga voletq fare dell'Africa? Quali sono le vostro

ideet E prirna di tutto avete qualche iden? (Si ride).
L'oratore esamina i fatti recenti qvvenuti contro la pubblica sicu-

rezzapielg colonia, atti che debbono considerarsi collegati fra loro,
e secondo fa:pblente.

a.ge altre coso ficlilarg di trovare enorme che Il generato Gan-

dolfl sig partito senza aspettare Il nuovo governatore.
E siccome, il generale Gandolfl non può avoro agito di testa sun,

attendsche il ministro della guerra dica quali istrazioni gli abbia

datejn.proposito.
1corda l'occisione del caliitano llettini, e coglie l'occasiono per

andare.un mesto saluto alla sorella o alla Bdanzata del valoroso uf-

clal Irge approvationi).
z!4 pqing g,rqq 11 pres dente del Consiglio, ove 11 cadq-

Yele .de tini si ritrovi, ,que sua riportato in Italla per aver sopol-
tuia in patria. (Depp ijravo!) y
Secondo l'oratore, le cause dello attuali condizioni della colonia non

debbono cercarsi nel fatto di aver mutato l'orfen'amento del a nostra

politica.da.scionna a tigrinp, poichó dubita che si possa prestar fede

moltp a .Menellls cppe a lgangasclà.
Dice .che fu imprudento e pericoloso avere ofthso lo credenze re-

Ifgose degli abisgini, permettendo che lo mis;Ioni svedesi er'gessero
chiese grotestanti perfino dinanzi a quelle corte dell'Asmara: nè sa-

robbo in. errore soverchio chi dicesse che questa è una delle primo
cause delle depl rate e numerose dgfezi.oni delle bande Indigene.
.
Le cqndizioni della zopa di Keron sono molto differenti di quo11e
dl ra n quest'ultima zona l'Abissino ò rassegnato ma non sot-

tomesso.
Si gono ingto dagsmara yltpoist del valent! uffleinh senza bene

soËtit'uÌrli. E' necogario che 11 comandante dell'Asmara conosca l'a-

malggaggiment; non airà mal le.confidenzo degli Ab ssini.
Non crede poi che possa togliersi lo stato di guerra in un paese

dove.la guerra ð abitudine, non sa come in novembre scorso siasi

tölte lo stato di guerra quando, due mesi innanzl, eransi facilatl 18

rSeÌÍÏ a ZazeÔ•
Non ha una sfiduela ststematica nei soklatl indigeol, porð deplora

che gaat aaldato ad ind geni il maneg¿lo dei cangoni. (Bone!)
n AirlËa' nón si jub sonnecchiare. quindi domando al Governo

quali provvedimenti esso intenda di prendere. (Approvazion! - Pa-

recchi deputati vanno a stringere la mano ah'oratore).
DAMIANI svolge la seguente interpellanza al presidento del Consi-

gÎlo uilniÑro degli affari esterl e sui suoi intendimenti rispetto al

mantenimento ,dell'influenza e del diritti acquisiti dall'Italla nell'Africa
Ïentali ».
Rammenta come tanto l'onorevole Mancini cha l'onorevoto Robliant

aiŠrio cordat di procurara uno sbocco alfEtiopia verso l'Oceano-

Indiano.
'I?óno blo Crispi, arrivato al potere, utilizzo a questo scopo non

solo Popera del'nostri viaggiatori ma tutto le risorse della nostra po-
liifcii esterã, sIcohð potò stabilire la nostra giurisdizione sulla terra

del Somalt.

Cretir che 11 GeNacito attnde abbia voluto scontosure quegta po-
litica, ma neppur per questa sia ha avuto risultati concrgLI. Ora .URR

politica tentennanto e contradittoria à la più dannosa, che si.possa
tenero in Africa ed altrove.
L'oratore vorrebbe sapero gl'intendimenti del,Governo, ed a spinto

a ciò dal gravi fatti, che si preparano nell'Africa orientale.
Dove testò I soldati di Menelick scorrazzarono per tutto l'Ilogadem

e dall'IIogadem all'Oceano indiano ò breve 11 passo.

DesIdera sapere quali slano i risultatt che si sono ottenut1ÄslPini
vlo di un regio naviglio nell'Oceano indlano.
V ene poi a considerazioni di attualitá. Il passato Ministero nyeŸa

esteso il protettorato dalla foce del Giuba floo al territorio del Mi-

grrt nl.

Qutvi quattro casi incluse entro il territorlo italiano erano p ima

sottopaste al sultano di Zanzibar e da questo codyts alla Socie à ini-
perta!c britannica. Il passato Ministero stava contrattando la cessione

di questi quattro territorit e l'avea quasi ottenuta mediante la ces-
sione di una parte del porto di Kismayu. Ora paro che la Combagnia
imperiale br:t9nnica siasi disinteressata della questione ed abb'n ce-

duto nuovamente quello quattro stazioni al sultano di Zanzibar
Quale sarà la condotto del Governo italiano davanti a questo stato

di cose i Intende esso prender possesso di quelle quattro sta Ioni,
che se l'Italia non si muovo, saranno offerte al maggiora offarpnteT
Fa ri'evare che in una di queste stati mi furono assassinati u uffli

ciale el un marinaio della marina Italiana c nessuna soddist ztque sl
è avuta dal Sultano di Zantibar.

Adunque, termina domandando se il Govern3 occuperà quellq sta-
zloni e so sarà chiesta soddis(azione al Sultano di Zanzibar del sin-
gue italiano, chs fu sparso. (Bene!)
.DI IlUDINI', presidento del Consiglio (Segni di attenzione), rispon.

derà anzituito all'onorevo'e Damiani, che þ¶ solloyata in quest'Aula
una qu1stione, che mat flnora era stata trattata, tranne che per qual-
che lieve ed incidentale interrogazione.
Sta In fatti che 11 procedento Gabinetto lla psplicato la influenza ita-

liana lungo la costa che corre dalla foce del ßiuba al Capo _Guardaful.
Sta infatti che esso :,veva conchiuso una qenvenzione con unasSoß

ciyta ing'eso per la qualo certi portir prima. appartenenti al sultano di
Zanzibar, crano stati ceduti al Governo ital,iano ed.una località cra
stata in quel paruggi occupata dall'ingegnerq Filonardl.
L'o orevole Damieni ha creduto di trovaro contradittoria l'opera

del presente Ministero; non se ne duolo, ma l'oratore spera di di-

mostrare che la condotta del Governo ð stat4 perfettamente logica.
È convinzione de:l'oratore che il Governo iltaliano non debba ac•

quistare in Africa nuovi possessi, e soprattutto è sua convinzione che

non si possano assumere impegni flannziarl senza averne prima l'au•
torizzazione del Parlamento.

Probabilmento alcune spese occorreranno, perchè la missione del-
l' ingegnere Filonardi non pott va essere gratuita o verrà il momento
in cui bisognerà chiedere i fondi al Parlamen,to per pagarne le speso.
Molto più che queste spese furono anticipato non dal Governo ma

da un privato.
Ad ogni modo la Convenzione con la Compagnia inglese fu accolta,

non puð dire ancora se si occuperanno i posti e le stazioni a cui ha

accennato Ponorevole Damiani, ciò dipenderà i dalla convenienza che

il Governo vi vedrà e sopratutto dall'autorizzazione, che ne darà il
Parlamento.

Si dice che si à ccJuto Kismayu; a dir Ve¶o, l'Italia non # mai

stata veramente padrona di questo sito; dubi a poi che 11 sultano di
Zanzib,r possa cedere al primo offerente i p ti acuihaallusoPpno-
revole Damiani; quel sultano è sotto la proteziono delPinghilterra,
ed abblamo con l'Inghilteira un protocollo cic ci assicura il possá-
dimento di quella costa ßno al Capo Guardaful.
Si è poi inviata una nave da guerra a Zanibar e sulle cos del

Somali, non già in omaggio a quella politica incerta a cut ha alluio
l'onorevolo Damiani, ma perchò se ô intendim#nto del Governo di
non fare nuovi acquisti ò sua formissima volo th di mantenere tiitto
quello che si o acquistato.
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Ed al mantenimento della nostra legittima influenza nell'Oceano-

Indiano glovano l'invio di quella nave.

L'onorevole Damiani parlò dei dolorosi fatti di Vesciaik, e gli
chiese se intenda vond'care il sangue sparso. L'onorevole Damiani

gli permetterà di usare lo stesso riserbo, che egli stesso usò in ana-

loghe circostanze.

Venendo alle condizioni dell'Eritrea, comincierà con rispondere al-

Ponorevolo Martini, che domandò al Governo che cosa intenda fare,
esservando che pare quasi che 11 Ministero sia preso da un senti-

mento di nola, quando si tratta delle cose africane.

Non ò noia, ma amarezza. Poichè se si è convinto che 8i farebbe

malo ad indietreggfare, non ò ancora convinto che si fece bene ad

avanzare. (Commenti).
Non ci sorridono prospettive commerciali, non p-ospettivo d'impero.
Staremo al nostro posto ; ma per parte mia (aggiunge l'oratore)

non ci sto con letizia. (Commenti prolungati in varlo senso).
L'onorevole Martini deploró a ragione la partenza precitata del ge-

nerale Gandolti, partenza che l'oratore deplora tanto piit in quanto
aveva Pordino di attendere il successoro. (Commenti prolungatt).
Pel rimanente accetta la responsabilità degli atti del general a Gan-

dolfl.

Tuttavia non mancherà di tener conto delle osservazioni dell'ono-

revole Martini. (Commenti).
Risponde ora alle osservazioni dellonorevole Antonelli; e implici-

tamente avrà risposto all'onorevole Lucifero, frattanto assicura che

non & certo mutata in peggio la nostra posizione in Etiopia, dal
giorno in cui l'oratore assunse il Governo, e che la condotta del

Governo stesso sarà sempre degna del nostro paese.
L'onorevole Antonelli si è doluto che non siano stati pubblicati i

documenti, che provavano che i nostri buoni rapporti coi capi del

,Tigrå si erano stabiliti fin dal precedente Ministero.

L'onorevole Antonelli ha pure riconos:iuto che la rottura con Mc-

nelick data dalla sua ultima partenza dallo Seloa. Infatti può darsi

che la rottura con Menelick sia stata una sfortuna, ma questa sfor-

tuna disgraziatamente toccata all'onorevole Antonelli.

È vero che Menelik Tuandò poi in Italia il documento sul quale

era nata la disputa per il trattato di Uccialli, ma non disse che tutto

era fin¡to. A dir vero tutto non à finito perchè questo trattato spe-

cialmento ne!!'articolo 17 ò sempre oscuro. Si ò cercato di diradare

questa oscurità, si è scritto a Meneltk, questi ha risposto, ma diffl-

dando sempre, ed ò notevole che diflida più dell'onorevole Antonelli

che del Governo italiano, e forse si flderà interamente nel Governo

italiano quando saprà che esso è combattuto dall'onorevole Antonelli.

(Vivissima ilaritù).
L'onorevole Antonelli ha fatto sette gravi appnnti al Gaverno at-

tuale. IIa cominciato con fare una colpa al Governo dell'essere stato

allontanato dal Tigiò Mesciascià Workiè, a dir vero se vi fu peccato
esso ha dovuto esser Icggiero, altrimenti non se no sarebbo fatto

complice l'on. Antonelli, per cui mezzo il Mesciascià Workiè fu al-

lontanato dal Tigré.
A dir vero il sullodato Mesciascia era cagione di turbamenti fra i

capi del Tigró ; ed il Governo dopo il trattamento, che Menel k aven

inflitto all'onorevole Antonelli non volle turbare la pace dell'altipiano

per riguardo di Mesciascià rappresentante di Menelick. (Bene !)
Altra imputazione, che l'onorevole Antonelli fa al Governo ð que'la

di avere trattenulo al Adon 2 milioni di cartuccie destinate a Me-

nebk:

Certo che l' ha trattenuto c le tratterrà tino a quando non sarà sicuro
delle intenzioni di Menelik e che quelle cartuccie non saranno ado-

perate contro di noi. (Benissimo!)
Il terzo oppunto è relativo al colloquio che la Commissione d' in--

chicsta dovea avere con ras Mangascià e ras Alula.

Fa la storia di questo colloquio e dimostra come non si poteva
permettere un abboccamento d'indole poht ca, percho le trattet ve po-
litiche sono di esclusiva com etenza del Governo del Re. (Ilene!)
Quanto alla lettera diretta dal Re a ras Mangascio, dimostra come

ai Ras di sangue reale si ò sempre scritto direttamente dal Capo dello
Stato,

Respinge l'accusa che il Governo abbia voluto fare insorgere i ras
del Tigrò contro Menelik.

Il tioverno mantiene lealmente i suoi impegni e credo che la migliore
politica in Abissinia sia quella di mantenervi la pace interna.

Quanto alle cartucccie promesse ai Ras del Tigrè esse sono state

promesse nel caso che fosse minacciata l'unità dell'Impero etiopico.
Dell'urgenza e della verità del caso sarà giudice il Governo italiano,

e del resto con questa promessa si ò avuto it corrispettivo di aprire
le relazioni commerciali con l'altra riva del Mareb e di calmare le
d¡fIldenze dei capi abissini.
Il sesto peccato censiste nell'aver violato con questi accordi il trate

tato di Ucclalli. Anche il re Menelick I'ha violato rifiutando l'articolo
17 o scrivendo direttamente ai vari governi.
Settimo peccato : il giuramento fra i ras e il generale Gandolfl. Non

è il caso di sollsticare sulla formola, il giuramento ha solamente il
significato di una stretta di mano fra huoni vicini.

Yiene agli ultimi dolorosi fatti (Segni di attenzione) pei quali cer-
tamente non influi la politica dell'attuale Governo, che non fece se
non continuare l'opera del suoi predecessori.
Nota di passaggio che ritenne opportuno mantenere il nostro resi..

dente presso Menelick, e di mandarvi anche il Salimbeni.
Venendo dunque agli ultimi fatti, non possiamo dimenticare che

siamo stranieri, diversi di razza e di relig one e che quindi taluni
attriti sono inevitah:li.

Si tratta dell'uccisione di un nostro valoroso ufficiale, preceduta
dalla diserzione di Abarro, e dal licenziamento di alcune bande.
Senza esagerare nè in bene, nè in male, le cose certamente richie-

dono molta vigilanza.
Quali i provvedimenti ? Anzitutto la repressione a forma delle di-

sposizioni vfgenti nell'Eritrea, con dichiarazione dello stato di guerra,
che fu un errore aver tolto nell'altipiano.
Quanto alla scella degli uomini, ritiene di aver opportunamente no-

minato governatore l'onorevole Baratieri.
Quanto al Comando generale di Asmara, il colonnello Piano, benché

facesse bene, fu rimosso per ragioni di disetplina. (Commenti).
Dalle relazioni del governatore vedrà se occorrano altri provvedi-

menti.

Prima di flnire, si unisco al pensiero pietoso espresso dall'onore
vole .Mar tini, parlando del compianto Bettini.

Assicura l'onorevole Martini che il suo cordoglio ð diviso dal Go-
Terno e dal Paese. (Approvazioni).
PELLOCX, ministro della guerra, si unisco all'onorevole presi-

dente del Consiglio esprimendo il suo rimplanto per la flne del Va-
loroso capitano Bettini.

Per quanto concerne il generale Gandolfl e il colonnello Piano, si
riferisce alle dichiaraz:oni del presidente del Consiglio.
Si sta istituendo nella colonia una scuola di arabo e amarico pcr

gli ulliciali.
Quanto alla condizione delle nostre truppe indigene, osserva che

esse sono prevalentemente musulmane, mentre le bande sono abis-
sine.

Finora non avvennero inconvenienti.
La banda di Abarrà era di 40 individui e 38 fucill furono rica.

perati.
Le batterie indigene sono servite da musulmani, e gli ufficiali no

sono molto sodisfatti.

In ogni modo il colonnello Baratieri fia incarico di studiare atten-
tamente anclia questa questione.
DAMIANI non ha mai spinto il ministro a fare nuovi acquisti, solo

ha domandato che gli acquisti fatti non vadano perduti.
Le quattro stazioni, cui ha accennato, potevano essere occupate

molto facilmente e senza spesa: ora la situaz¡one à mutata; senza
dinidare dell' Inghilterra, non bisogna poi far conto esclusivamente
su quella nazione, perche il Sultano non tenti nulla a danno nostro.
Deplora che un nostro comandante abbia complimentato il suhano

di Zanzibar.

MARTINI F. (Segni d'attenziono). Anzitutto deve dichiarare che la
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Õommlisione d'inchlosta non persuase mal di trattare questioni, cho
esorbitassero dallo sue competenze.
Non puð del resto lagnalsi delle r1sposte del Governo; poichè fu

promesso che sarebbe tenuto conto dello sue raccomandationi. Al-

tende la prova dei fatti.

Anche l'oratore non desidorð che 81 andasse, e scorsiglia di ri-

tirarsi.
Ma posto che ci siamo, 11 p•gglo ó di restarci senza fermi propo-

sitt o senza flducia nell'avvenire. (Approvazioni a sinistra).
LUClFERO. L'onorevole presidente del Consiglio non ha dissipato

11 dubblo che lo potenze europee non diano peso sufflciente al trat-

tato di Uccla'll da noi nottflcato. Percið non può dichiararsi sodi-

statto.
DI RUDIN1', presidento del Cons1glio. La condotta dei diversi Go-

Vern! Tu sempre identica.

Alcuni furono pin espansivi, altri, ed 6 facile comprender quali, lo
furono meno.

L'articolo 17 deve aver pieno vigore flachè non venga modificato.

Tuttavia l'oratore ritiene che do"rà essere modiflcato.

LUCIFERO prende atto delle parole del presidente del Consiglio, e
si dichiara soddisfatto.
ANTONELLI à lieto che 11 presidente del Consiglio abbia dichiarato

che tutte lo Ire dellimperatore Menellek siano· rivolte verso di lui,
l'onorevole Antone:li. È questo un fausto risultato de'suoi viaggi di

froñtõ ad una questione, che potova farsi nazionato.
Chiarisce taluni del concetti svolti nel suo discorso.

, Egli non ha fatto mai una politica sua ; ma, come inviato del Go-

erno itÏdlano, non fece che eseguire gli ordini del ministro degli

ungégyersi particolari relativi alle trattative con Ras Mescia-

ustifica la sua condotta in quella occasione.

Yo Ì>e, ma non puá dichiararsi sodisfatto della risposta del pre-
sidente del Consiglio.
La sua polltlea da un anno a questa parto non ha prodotto verun

risultat .

Il Governo non ha dich'arato chiaramente quali provvedimenti in-
tenda preildere per gli ultimi fatti.
Non ha neppure risposto sulla questione che riguarda in convc•

nienza di estendere la sfera della nostra influenza.

Propone la seguente mozione:

« La Camera invita il Governo a seguire in Africa una politica
ben determinata in modo da evitare future complicazioni africane ».

ËI:RODÏfil', presidente del Consiglio, prega l'onorevolo Antonelli
i riseWaril, a ripresentare la sua mozione durante la discussione del

bilancio,degli esterl.
Al1TONELLI, ripetendo lo sue raccomandazioni, ritira la mozione

Risultamento di votazioni.

PRESIDENTE comunica alla Camera il risultamento della votazione

sui seguenti disegni di legge:
Convenzione Internazionale per il trasporto delle merci in strada

ferrata.
Pr.esenti o votanti . . . . . 237

Maggioranza . . . . . . 119

Voti favorevoll . . , 181
Voti contrari . . . . 80

(La. Camera approva).
Disposizioni per la leva sul nati nel 1872.

Presenti e votanti. . . . . . . . . 237

Maggioranza . . . . . . . . . . 119
Voti favorevoli . . . 157
Voti contrari . . . . 80

(La Camera approva).
Interpellanze e interrogazioni.

PRESIDENTE comunica le seguenti domande d'interpellanza:
« I sottoscritti interpellano il ministro del lavori pubblici sui criterli

secondo i quali furono dati i sussidil o le grattflcazioni ai maestri
elementari della provincia di Cagliari.
.

/ « Cocco.Ortu, Solinas-Apostoli ».

e 11 sottoscritto chiede interpellare gli onorevoli ministri deh'inter-
no, del tesoro e di agricoltura o commercio sui ritardi nell'asseghn-
zione e ripartizione dei p:estiti si danneggiati dalle piene dell'autun-
no 1889.

< Mel. »
Comunica inoltre le seguenti domande d'interrogazione :

« Il sottoscritto muove interrogazione al minlitro dell'interno circa
la biscIlo esistenti nella città dt Roma, e perchè applichi la legge
contro i colpevoli.

< Imbriani-Poerfo. »
¢ Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pubblici

sul modo con- cui vennero applicati i pacchi ferroviari.
< Delvecchio. »

Queste interrogazioni saranno iscritte nell'ordine del giorno.
Deliberazioni sull'ordine del giorno.

PßESIDENTE, propone che domattina la Camera tenga seduto per
discutero la relazione sulle petizioni, o che domani nel pomeriggio
la Camera continui nella discussione delle modif1cazioni alla legge
sulla riscossione delle imposte dirette.
(Q1este proposte sono approvate).
TORilIGIANI domanda che domani in principio della tornata pome-

ridiana sia discusso il disegno di legge sui telefoni, emendato dal
Senato.
(Rimane cosi stabilito).
CIllARADIA domanda che domattina in principio di seduta sia di-

scusso un disegno di legge per autorizzare diversi comuni ad ecco-
dere la sovrimposta.
(Così è stabilito).
CIIIMIllitl, ministro di grazia o giustizia, acco'ta al suo turno l'in-

terpellanza dell'onorevole Barzilai a lui diretta.
COLOMBO, ministro delle finanze, accetta al suo turno l'interpel-

lanza degli onorevoli Tiepolo, Minelll e altri a lui diretta.
La seduta termina alle 6,50.

TELEG'rIb.A.MMI

AGENZIA STEFANI

PARIGI, 31. - Secondo l'Echo de Paris, l'anarchico Ravachol si
confessð autore dell'esplos!ono avvenuta nella casa del Boulevard
Satut-Germain; ma persiste a negare di aver partecipato all'esplo-
slono della casa di via Clichy.
II XIXme Siècle dice che un vicino di Ravachol, a Saint-Mandé, lo

sido partire per Parigi alle 6 del mattino con una valigia, il giorno
in cui avvenne l'esplosione nella casa di via Clichy.
Si ossicura che una grande quantità di dinamite, chiamata mata..

zielte, venne trovata nella Senna ad Asntères-sur-Seine e presso il
ponte di Javel.
LONDRA, 31. - Il Daily Chronicle ha da Calcutta : « La città di

Mandalay ò stata per tre quarti distrutta da un incendio,
« Si hanno a deplorare numerose vittime ».
RIO-JANEIRO, 31 - 11 Governo consegnò tutte le truppe di Rio e

di Pernambuco.
La pollzla esercita un'attiva sorveglianza. L'opinione pubblica e

commossa pel timore di una nuova rivoluzione.
GENOVA, 31 - Al Municipio, sotto la presidenza del sindaco, si

à costituito il Comitato ordinatore del Congresso internazionale di
botanica.
No fanno parte 11 Prefetto, il Sindaco, 11 rettore dell'Ateneo, il so-

notore Doria, presidente della Societh Geograflca, il marchese Cam.
blaso, prosidente del Comizio agrarlo di Genova, Arcangeli, presidente,
della Società di botanica italiana, Issel, presidente della Società 11-
gure di scienze naturali, i direttori del Museo zoologico e dell'Otto
botanico, I professori Picone e Dufour ed il comm. Hamburg.
Il Comitato approvò il regolamento e il programma del Congresso,
11 Congresso si terrà in Genova dal 4 all'11 settembre.
11 comm. IIamburg fu vivamente felicttato e ringraziato dal sindaco

e da tutti g11ntervenuti pel generosissimo dono fatto all'Università di
Genova dotandola di uno splendito Istituto botanico che sinaugurerà
In occasione del Congresso.
MASSAUA, 1. - È partito il piroscafo Enna. Con esso rimpatriano

il tenente colonnello Navo, i capitani Vallo e Tosi, I tenenti Sarri,
Varras e Vasilico, l'avvocato Randazzo e 27 uomini di truppa.
Vanno in licenza i tenenti Cini e Demarco.

TORINO, 1. - Una Brossa valanga di neve ò caduta lerserA presso
Exilles.
È interrotta la ferrovia del Moncenlslo.
SI spera di poterne riprendere l'esarcizio a mozzogiorno.
PIETROBURGO, 1. - 11 Governo present6 al Consiglio di Stato

una nuova legge contro coloro che tradiscono i segreti di Stato.
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VALÖRI AMMESSI toro P

a Godimento
.

IN UIDAZIONE N OSSERVAZIO
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI m.

Fine corrente Fine prossimo

1.a gridaRENDITA 5 010 2.a rida
detta icco o taglÎo)

Cert, sul Tesoro Emiss, 180MI . .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . .

Prestito R, Blount 5 010 . . . . .

Rqthschild . . . .
. .

• 1 genn 98
92,15

. .

. . I aprile 92 - -

. . I dicem.91 - -

Obbl. Jillanielp. e cred. Fondlario.
Obbi Municipio di,Roma 5 010 . . . . i luglio

4 f.a Emissione. . . .. . I aprito
4. S.a, 3 a, 4.a, 5.a.e 6.a yming, ,

Cr . Fond. Banco d. Spirito. . .

Banca Nazionale 4 010.
4 112 010.

Banco di Sicilia . . .

Napoli . . .

Asioni Strade Ferrag.
Az. Ferr. Meridionali. . . . . . . I geun.

Mediterranee stampigliate . >

certif. provv. . I luglio
Sarde (Preferenza) . . . . . •

Palermo,Mar, Trap. I.a e2a.Et aprile
:della Sicilif. . . . . . . . i luglio

Asioni manebo e Boeletà dErerso.
Az. Banca Nazionale . I genn.

Romana
. .

Generale . . . . . . . I luglio

91 500 500
'

92 500 500
.500 .Lû0
500 500
500 500
500 500
ð00 500
500 500

02 500 500
500 500

91 500 250
250 250

92 500 500
91 500 500

92 (000 750
1000 1000

91 500 425
500 450

diRoma ........
Tiberina . . . . . . . .

Industriële e Commerctale .
4 a a cert. rov.

Soc di Credito Mobiliare italiano.
di Credito Meridionale .

. .

Romana per l'Illum, a Gas .

Acqua Marcla . . . . . .
.

Italiana percondotte d'acqua.
Immobiliare

. . . . . . .

dei Molini o Magaz. Generali.
Telefoni ed App. Elettriche .

Genernie per l'Illuminaziono.
Anonima Tramway Omnibus.
Fondiaria Italiana . . . . .

della Min. e Fond. Antimonio,
dqi Materialf laterizi .. . .

Navigazione Generald Italiana
Metadurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
Cautobouc

. . . . . . . .

An. Piomontese di elettricità.
Risanamento'di Napoli . . .

Amioni Boe. Asaleurazioni.
Az. Pondiarie:Incendi. . . .

. . .

Fondlarie.Vita. . . . . . . . .

r ObblIgazioni diverse.
Obbl. Perroviarie 3010 Erniss. 1887-88-80.

Tunisi Gotetta 4 0¡O (oro).
Strade ferrate del Tirreno

,
. .

r Soc Immobiliare . , . . . . -

4010.....
Acqua marcia . . . . .

88. FF. Meridionali. . . .

FF Pontebba Alta Italia .

FF. Sarde nuova Emis. 3 010
FF. Paler. Ma, Tra. I 8. (oro).

II
.

FF. Second; delld Sardegna.
FF Napoli-Ott. (5 Olg o) .

Buoni Meridionali 5 0¡O . . ,
I

. .

TItoli a gnotaziono SpeciaIo.
RinditiAustriacia 4 0!0 (oro). . . . .

Obbl,•prestito Croce Rossa Italiana. .

I genn. 90 500 250
1 , 89 200 200
i ottob. 91 500 500

500 400
t genn. 98 600 400
i » 88 500 500
15 ottob. 91 500 500
i genn. 92 500 500
i > 90 500 500

.

i , 92 500 500
i luglio 90 250 250
i genn, 89 100 100
t » 90 500 500

e 125 125
i genn, 89 150 150
i ottob. 90 250 250

250 230
i genn. 92 5001 500
t 00 500 !!00
i dicom 91 250 j!50
i genn. 90 200 200
i 91 250 250
1 92 250 250

i genn, 90

i genn. 92 500 500
i luglio-91 000 1000
i genn. 98 500 500
i ottob. 91 500 500

250 250
500 500
500 500

t luglio 91 500 500
i aprile 95 500 500

300 300
i gonn. 91 300 300

500 500
250 250 -
500 500

i aprile 92 25 ! 25

- 92,40 92,37 ½ .
. . . . .

. .
- -

...
9815 ...... .......

-- ....... .......
57501

--

....... ....... 99502
--
....... ....... 92-3

--
.......

. ..... 410-0e I

-
- 232 31 /, 30 31 . . . .

- -

-- 172
.. .....

--•-

-- ....... ... ...
80-

-- .......
......

230-

--
.. ...

.......
550-

-- 163626til2Gi601I2
. . . . . . .

--

--

.. .... ....... 170- em
--

....... .......
too- .

C A MB I Prozzi fatti Nomin.

3 Pra ála, , . .

00 giórxil - -
Parigi . . . .- Cheques - -

3 Londra . . . .
90 giorni - -

, , . .
60 giprni - -

. . Cheques. - -
Vienna-Trieste

.

90 giornt a

Germania
. . Cheques •

- - 103 00
... - 104 70
-- 20-

Ilfs osta ai premi' . • . . • • • 88 AprilePrezzi di compensazione
Comuunsazione . . . . . . . . 29 •

,

IJquldazione . .
. . , , . . . 30 a

gooito di Banca 5 112010. Interessi sulle anticiþazioni.

Peril Sindaco : PIERO COSTA.

Tiet : Deputáto di Borsa : MOISÈ MODIGLIANI.

PRE2ZI DI COMPENSA2IONE DELLA FINE MARZO 1898.

Rendita 5 010 . .
.

92 -
3 010 . . .

59 25
OT>bl. Beni Accles.

.
94 -

Prest.Hotschild5010. 102 -
Ob.citthdiRoma4010 425 -
· CreditoPopdiario

Santo Spirito .
460 -

> CreditoPondiario
BancaNazionalo 180 -

• Credito Fondiario
Ban.Na2 4112010 485-

Az. Fer Meridionah. ois --
Mediterranee 485 -

certif. 475 -
Banca Nazionale, 1310 -

Romang . 1010 -
• > Geg. vera.425) 32) -
. » » * 450) 319 50

Az. Banco di Roma. 200 -
Banca Tiberitia

.
25 -

Ind, o Com. 553 -
Certif. 455 -

Boo. Cred. Mobil 370 -
Merid. 45 -

Gas stampigl. 185 -
AcquaMarcia

st.
. . .

1090 -
Condot. d'ac. 233 -
Gen Illumin. 235 -
Tramway Om. Its -
- cert. prov, - -
olini e Ma-
gaz. Gen. 80 -

Immobiliare. 175 -
Fond.Italiana - -
Min. Antim. . - -

Az. Soc. Maji. Later. 225 -
Navig. Gen,
Italiana

.

305 -
Metallurgi-
ca Italiana. 223 -
della Picco·
la Borsa . 210 -
Caoutchouc 60 -
An.Piem.di
Elettr.

. .

250 -
Risanamen. 150 -
Fondiar. in-
cendi

. .
85,-

Fond. Vita. 230 -
Obbl. Soc. Imm.5010 410 -

4 010 170 -
Ferroviarie 290 -

Forr. Napoli-Ot.-
taiano

. ,
242 -

TUNINO RAFFAELE. Gerente. - Tipografla della Gazzetta U/]teiale.


